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INTRODUZIONE 
 
 

L’archivio conserva la documentazione raccolta dall’avvocato Cesare Pagnini (1899-1989), 
storico e pubblicista triestino, protagonista della battaglia di Vittorio Veneto entro le file dell’esercito 
austroungarico con azioni di spionaggio in favore di quello italiano (1918), volontario in Albania e 
Grecia (1941-1942), podestà di Trieste dal 1943 al 1945, e nel secondo dopoguerra attivamente 
impegnato nelle istituzioni culturali cittadine nonché studioso – noto a livello internazionale - di 
Lorenzo Da Ponte, di Johann Joachim Winckelmann e di Giacomo Casanova. 
 L’archivio si compone, nella sua attuale conformazione, di 15 buste comprendenti documenti 
cartacei, fotografici e fonografici. E’ costituito fondamentalmente da quattro parti. 

La prima (buste 1-6) conserva i documenti personali e familiari, i manoscritti delle differenti 
redazioni delle memorie e la numerosa documentazione relativa ai processi cui Pagnini venne 
sottoposto all’indomani del secondo conflitto mondiale, cioè quello penale in corte straordinaria 
d’Assise per l’accusa di collaborazionismo da cui venne prosciolto con formula piena, e quello di 
epurazione dalla professione di avvocato, in esito del quale venne sospeso per un anno dalla 
professione di avvocato, per andare ad assumere l’incarico di direttore amministrativo del giornale 
“Messaggero Veneto” a Udine. Si tratta prevalentemente di documenti, appunti e memorie da lui 
raccolti per testimoniare la sua opera durante il primo conflitto mondiale in favore della popolazione di 
Vittorio Veneto e della vittoria italiana e durante gli anni dell’occupazione nazista in favore della città di 
Trieste. Questa parte si completa con la corrispondenza inviata e ricevuta tra il 1916 ed il 1989. 

La seconda parte (buste 7-10) raccoglie la documentazione utilizzata da Pagnini per le ricerche 
di storia triestina ed europea, gli appunti per le conferenze, i testi di discorsi tenuti nel secondo 
dopoguerra in occasioni pubbliche. Si tratta per lo più di materiali riguardanti gli studi degli ultimi anni, 
molti dei quali ancora in corso all’epoca della sua morte. 

La terza parte (buste 11-12) presenta documenti pervenuti a Pagnini nel corso della sua attività 
culturale e professionale. Si tratta in particolare, nella busta 11, di manoscritti di Giuseppe Caprin 
ricevuti in dono dalla vedova Caterina Croatto, e di manoscritti e appunti ricevuti durante il secondo 
conflitto mondiale e nel secondo dopoguerra, tra gli altri, da Adolfo Leghissa, Paolo Veronese, Fulvio 
Suvich e dalla famiglia Brunner. La busta 12 contiene invece documenti riferibili alla sua attività 
professionale di avvocato e ai rapporti di collaborazione con altri professionisti triestini e relativi, in 
particolare, all’ing. Arturo Ziffer, all’avv. Corrado Jona, al prof. Giacomo Battigelli, alle questioni legali 
riguardanti la costruzione di vari edifici a Trieste, alla liquidazione della Società Anonima Piccole 
Ferrovie. 

La quarta parte (buste 13-15) contiene lo schedario della biblioteca Pagnini, redatto da Antonio 
Trampus con l’assistenza dello stesso Pagnini negli anni 1987-1988, alcuni nastri magnetici sui quali 
sono incise conferenze e discorsi, e infine una documentazione fotografica riguardante la persona e la 
famiglia di Cesare Pagnini dal 1905 circa al 1989, eventi pubblici del periodo 1942-1970 e i 
bombardamenti aerei di Trieste del 1944 e targhe commemorative e riconoscimenti conferiti a Pagnini 
per la sua attività culturale nel secondo dopoguerra. 
 L’archivio, nella conformazione attuale, è l’esito di selezioni in parte avvenute per opera dello 
stesso Pagnini e in parte per opera della famiglia all’indomani della morte. Il lavoro di scarto venne 
avviato da Cesare Pagnini sia tra i documenti riguardanti la sua attività politica, sia tra quelli relativi alle 
proprie ricerche, dove vennero distrutti i fascicoli riguardanti gli studi più antichi e ritenuti ormai 
superati. L’ultima fase di questo riordinamento è documentato da tre sommari inventari dei fascicoli 
redatti dallo stesso Cesare Pagnini negli anni 1987-1988 che testimoniano quanto allora sopravvissuto e 
riordinato. Una successiva selezione venne effettuata dalla famiglia negli anni 1989-1992, all’indomani 
della morte di Pagnini, e comportò la distruzione di alcune stesure delle “memorie” (ritenute dai 
familiari ripetitive rispetto alla versione originaria) e la cessione di alcuni fascicoli tra cui una parte di 
quelli riguardanti l’istituzione della Guardia Civica all’Associazione “Guardia Civica” di Trieste, che 
attualmente li conserva. Parti isolate della corrispondenza vennero cedute, sempre all’indomani della 
morte, a privati e collezionisti: si tratta della corrispondenza con lo scrittore Piero Chiara, acquisita da 
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un privato a Roma, e della corrispondenza con lo scrittore e giornalista Sergio Maldini, confluita nel 
fondo Maldini conservato presso il Dipartimento di Italianistica dell’Università di Padova. L’esito di 
questi scarti effettuati da Pagnini stesso è riconoscibile attraverso un confronto fra l’originaria 
numerazione apposta sui fascicoli e l’inventario schematico redatto nel 1987-1988: l’ordine dei fascicoli 
infatti non coincide e si presenta discontinuo, lasciando intuire la consistenza originaria, molto più 
ampia. L’esito della selezione operata dalla famiglia è riconoscibile invece dal fatto che dei documenti 
distrutti o ceduti si conserva comunque copia fotostatica. 
 Il confronto fra la consistenza attuale del fondo e l’inventario sommario redatto da Pagnini 
negli anni 1987-1988 rivela che la numerazione dei fascicoli eseguita allora si è sovrapposta ad una 
numerazione più antica, e probabilmente originaria, che ancora si rileva su vari fascicoli. Dei fascicoli 
annotati da Pagnini nel 1987-1988, complessivamente 34, ne rimangono superstiti e riconoscibili 33. 
Viceversa, il riordino recente dell’intera documentazione ha consentito di censire 157 fascicoli 
distribuiti in 15 buste. 

L’archivio ha raggiunto la sua fisionomia attuale attraverso il riordino eseguito da Antonio 
Trampus, sulla base della disposizione e collocazione che i documenti avevano originariamente prima 
del 1987-1988. E’ stata perciò seguito l’ordine originario dei fascicoli, integrato e completato con gli 
altri materiali all’epoca non catalogati in base alle spiegazioni e chiarimenti sul loro significato forniti 
dallo stesso Pagnini negli anni 1982-1989. E’ pervenuto ad Antonio Trampus per via sucecssoria, in 
quanto erede testamentario di Lucia D’Urso ved. Polak (1925-2013), nipote di Cesare Pagnini e custode 
dei suoi scritti.  
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ARCHIVIO PAGNINI, INVENTARIO 

 
Busta 1 – Memorie 
 
Fasc. 1: Appunti per la prima stesura del 1945 [α]. 
 
 Appunti manoscritti a matita riferibili all’aprile del 1945: promemoria su Affermazioni d’italianità, 
Contro il Fascio, Non voglio il Berater in Municipio, Guardia Civica, I partigiani, Cerco contatti con la Osoppo, Atto 
Braun, Ispettorato e SS, CLN, Salvamento del porto; appunti a penna sull’accettazione della carica di podestà; 
nota per l’udienza del 28 agosto. Consistenza: cc. 6. 
 
Fasc. 2: Dalle conversazioni con Mons. Pietro Tomasin, 1916 [α1] 
 
 Quaderno manoscritto contenente resoconti di conversazioni con lo storico di Trieste don 
Pietro Tomasin (1845-1925 su: vescovo Bartolomeo Legat, famiglie patrizie triestine, storia del cimitero 
di S. Anna, Carlo Luigi Chiozza, Angelo Calafati prefetto dell’Istria, leggende triestine, il teatro di 
Trieste, famiglie greche, gesuiti, pittori triestini, il poeta Luigi Fichert. Aggiunto un ritaglio da giornale 
sulla morte di P. Tomasin. Consistenza: cc. 10. 
 
Fasc. 3: Conversazioni con la Signora Caprin, 1919-1920 [α2].  
 
 Appunti manoscritti sulle conversazioni con Caterina Croatto Caprin, vedova di Giuseppe 
Caprin su foglietti volanti, riguardanti Giuseppe Caprin, ritratti fotografici di casa Caprin, il carattere e 
la personalità di Caterina Croatto Caprin, Caprin e i garibaldini, Giuseppe Verdi e Trieste. Consistenza: 
cc. 5. 
 
Fasc. 4: Appunti giornalieri: diario 25 ottobre - 22 dicembre 1943 [α3]. 
 
 Fogli dattiloscritti contenenti il Diario della mia pubblica attività, datati 15 ottobre 1943 e 22 
dicembre 1943, riguardante l’occupazione tedesca di Trieste, il Fascio Repubblicano, il console Pausch, 
il dottor Apollonio e l’avv. Ruzzier, l’Associazione Italo-Germanica, Ercole Miani. Consistenza: cc. 8. 
 
Fasc. 5: Appunti 1944-1945 [α4]. 
 
 Promemoria dell’8 agosto 1944 su: costituzione della Guardia Civica, ostilità del Partito Fascista 
Repubblicano, bombardamenti di Trieste; inoltre dattiloscritto contenente Riassunto della mia attività 
durante l’occupazione tedesca (8.IV.1943-2.V.1945) con numerose annotazioni e correzioni manoscritte a 
matita. Consistenza: cc. 4 manoscritte e cc. 15 dattiloscritte. 
 
Fasc. 6: Colloquio con Mussolini [α5]. 
 

Trascrizione dattiloscritta del colloquio di Pagnini con Benito Mussolini a Maderno sul Garda 
21 marzo 1944, assieme al prefetto Bruno Coceani. Consistenza: cc. 4 dattiloscritte con correzioni a 
penna. 

 
Fasc. 7: Associazione Italo Germanica di Trieste, Guardia Civica e C.L.N. [α6] 
 
 Promemoria manoscritto sulla costituzione della Guardia Civica, sull’Associazione Italo-
Germanica e sulla difesa di Trieste, 1945. Promemoria manoscritto sui rapporti fra il Comitato di 
Liberazione Nazionale e il Comitato di azione jugoslavo, 1945. Appunto manoscritto (risalente al 1980 
circa) sulla difesa del porto di Trieste, conservato in copia fotostatica. Consistenza: cc. 7. 
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Fasc. 8: Riassunto della mia attività durante l’occupazione tedesca (8.9.1943-2.5.1945) [α7] 
 
 Dattiloscritto, privo di correzioni o aggiunte. Consistenza: cc. 16. 
 
Fasc. 9: Memorie 1943-1945 [β] 
 
 Stesura risalente al 1948 circa, riguardante il periodo 1943-1945, con vistosi segni di cancellatura 
testimonianti la trascrizione in versioni successive, conservata in copia fotostatica (originale scartato 
dallo stesso Cesare Pagnini nel 1988-1989 in coincidenza con la stesura della versione contenuta nel 
fasc. 14). Consistenza: cc. 92 dattiloscritte. 
 
Fasc. 10: Nuova stesura delle memorie 1943-1945 [γ] 
 

Originale dattiloscritto risalente al 1958 circa, con rare correzioni a matita coeve e altre 
correzioni a penna biro blu risalenti agli anni 1988-1989. Consistenza: cc. 46 dattiloscritte. 
 
Fasc. 11: Memorie 1900-1943 [δ] 
 

Stesura manoscritta risalente al 1968 circa, riguardante prevalentemente il periodo 1917-1942, 
conservata parzialmente in copia fotostatica e parzialmente in originale. Delle parti conservate in 
fotocopia si riferiscono a originali scartati dallo stesso Pagnini negli anni 1988-1989 in coincidenza con 
la stesura della versione contenuta nel fasc. 14. Consistenza: cc. 346 manoscritte di cui 55 originali.  
 
Fasc. 12: Appunti sul periodo 1916-1918 [δ1] 
 
 Appunti dattiloscritti risalenti al 1968 circa, destinati alla ricopiatura in versioni successive, con 
numerosissime correzioni manoscritte, e conservati in copia fotostatica; originale scartato dalla famiglia 
negli anni 1989-1992. Consistenza: cc. 21 dattiloscritte. 
 
Fasc. 13: Appunti sul 1918 [δ2] 
 
 Appunti dattiloscritti risalenti al 1968 circa, in originale, con correzioni a penna. Consistenza: cc. 
24 dattiloscritte. 
 
Fasc. 14: Memorie 1899-1930 [ε] 
 
 Ultimo rifacimento di parte delle memorie; stesura risalente agli anni 1980-1982, riguardante 
prevalentemente il periodo 1905-1934 e conservata in copia fotostatica. Originale scartato dalla famiglia 
negli anni 1989-1992, perché ritenuta un’elaborazione troppo lontana dal tempo degli avvenimenti 
narrati. Consistenza: cc. 71. 
 
Fasc. 15: Appunti sul 1939-1945 [ε1] 
 

Appunti manoscritti sul viaggio in Ungheria nel 1939; frammento di diario 14-16.12.1942; 
frammento di annotazioni dattiloscritte sulla Guardia Civica 1944-1945; appunti manoscritti e 
dattiloscritti sulla Guardia Civica nel 1944; copia dattiloscritta di appunti sull’insediamento nella carica 
di podestà 1943. risalenti al 1982, cc. 5 dattiloscritte; annotazione manoscritta sul CLN e Carlo Schiffrer 
(anni 1970-1980); nota sugli incontri con Carlo Schiffrer; appunti su incubi e sogni nel 1982 in 
occasione dell’operazione chirurgica per cataratta. Consistenza: cc. 23. 
 
Fasc. 16: Varie schede autobiografiche [ε2] 
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 Vari profili autobiografici sintetici predisposti da Pagnini per la presentazione della propria 
attività culturale o politica, dattiloscritti e in parte manoscritti. Consistenza: cc. 62. 
 
Busta 2 – Documenti familiari e personali 
 
Fasc. 1: Origine della famiglia Pagnini 
 
 Note sulla famiglia Pagnini nel XVIII e nel XIX secolo; notizie sulla famiglia de Dolcetti; copia 
di stati di famiglia storici. Consistenza: cc. 8 
 
Fasc. 2: Cesare Pagnini Senior 1874-1928 
 
 Documenti riguardanti Cesare Pagnini senior, padre dell’avv. Pagnini; conferimento della 
cittadinanza triestina 26 ottobre 1900; poesia manoscritta di don Pietro Tomasin dedicata a Cesare 
Pagnini senior 1916; opuscolo di Ettore Domini, Della pronunzia italiana (Trieste 1900) con dedica di 
Cesare Pagnini senior al figlio datata 2.1.1927; opuscolo di Cesare Pagnini senior Elenco degli appartenenti 
ai corpi militari deceduti nella città di Trieste durante l’epidemia influenzale novembre-dicembre 1918 (Trieste, Stab. 
Caprin, 1919). Consistenza: cc. 2 e 2 opuscoli. 
 
Fasc. 3: Documenti scolastici, sanitari, comunione 
 
 Fotografia del Ricreatorio comunale di via Settefontane datata 1909; busta contenente biglietti e 
santini religiosi per comunione 1906-1909; attestato di lode della Civica Scuola Popolare del 1906; 
attestato di maturità del 1916; congedo dall’ospedale civico dopo ricovero per tifo nel 1916; attestato 
del Magistrato Civico del possesso del diritto d’incolato, 1916. Consistenza: cc. 10.  
 
Fasc. 4:  Documenti personali, attestati, onorificenze 
 
 Domanda di concessione di croce di guerra; conferimento della Croce dei SS. Maurizio e 
Lazzaro 1934; nomina a Cavaliere nell’Ordine della Corona d’Italia 1937; diploma di benemerenza della 
redazione del “Messaggero Veneto”, 1948; conferimento della Croce al valor militare, 1950; 
conferimento della Croce al Merito di Guerra, 1953; conferimento del distintivo del periodo bellico 
1940-1943, 1957; conferimento della Winckelmann-Plakette, Comune di Stendal 1965; conferimento 
della Erinnerungsmedaille, Stendal 1967; conferimento della cittadinanza onoraria di Sappada, 1968; 
diploma di socio dell’Accademia di Udine, 1968; diploma di benemerenza del Comitato per le 
celebrazioni del Cinquantenario della Redenzione, 1968; diploma d’onore dell’Università di Halle-
Wittenberg, 1969; nomina a Commendatore dell’Ordine della Corona d’Italia, 1977; conferimento della 
Medaglia della Fedeltà dell’Unione Monarchica Italiana, 1982; attestato di benemerenza dell’Istituto del 
Nastro Azzurro, 1984; diploma di benemerenza dell’Azienda autonoma di soggiorno e turismo di 
Trieste, 1987. Consistenza: cc. 24. 
 
Fasc. 5: Carriera militare 1919-1951 
 
 Certificato di prigionia del 1919; domanda di arruolamento dell’8.6.1940; richiamo in servizio 
dell’11.1.1941; lettera di licenza 14.8.1941; lettera di licenza 18.10.1941; autorizzazione a fregiarsi del 
distintivo di guerra, 5.3.1942; stato di servizio nel 1948; censimento degli ufficiali 1951; richiesta dati 
personali dd.19.2.1953; promozione al grado di capitano dd. 24.6.1954; bozza di foglio notizie del 
tenente Cesare Pagnini 1948. Consistenza: cc. 18. 
 
Fasc. 6: Vittorio Veneto 1918-1919 
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Copia delle sottoscrizioni pubbliche per l’offerta di una medaglia d’oro a Pagnini, 1919; 
Documenti sull’attività svolta in favore della popolazione vittoriese e dell’Esercito Italiano; 
dichiarazione di Alessandro Tandura, 1934; dichiarazione della Commissione per l’emigrazione 
adriatico-trentina del 1919; dichiarazione di Luigi Amadio 1920; lettera di Pagnini al sindaco di Vittorio 
Veneto Francesco Troyer dal campo di concentramento di S. Damiano d’Asti, 1918; articoli dai giornali 
“Il Piccolo”, “Gazzettino”, “Gazzetta di Venezia”, “Corriere della Sera” del 1919-1934 sugli atti di 
eroismo di Cesare Pagnini; opuscoli contenenti gli atti dei processi Troyer e Casoni a Vittorio Veneto 
con le deposizioni di Pagnini 1920-1926; opuscolo di Francesco Troyer, L’augusta Santa (Vittorio 
Veneto, 1934) con dedica autografa a Pagnini. Consistenza: cc. 24 con 4 opuscoli di pagg. 8, 11, 115 e 
58. 
 
Fasc. 7: Caterina Croatto Caprin 1920-1922 
 

Manoscritto di Caterina Croatto intitoato Una stella, 1866; opuscolo su Paolo Tedeschi con 
dedica di Caterina Caprina a Cesare Pagnini, 1920; articoli sulla morte di Caterina Croatto Caprin; 
articoli su Giuseppe Caprin. Consistenza: cc. 13 con un opuscolo di pp. 28. 
 
Fasc. 8: Tesi e diploma di laurea 1922 
 

Tesi di laurea su La romanità dell’Istria dalla caduta dell’Impero romano alla dominazione dei Franchi, in 
storia del diritto italiano, Padova ottobre 1922, con correzioni e aggiunte manoscritte, pp. 73; diploma 
di laurea in giurisprudenza dell’Università di Padova, 20.11.1923. Consistenza: pp. 73 e c. 1. 
 
Fasc. 9: Documenti di identità, tessere 1949-1985 
 

Tessera dell’Unione Operaia Escursionisti Italiani 1923; tessera dell’Associazione Guardia 
Civica, 1952; tessere di socio benemerito dell’Associazione Nazionale del Fante, 1957; pagina 
identificativa di certificato di pensione 1963; passaporto 1965; tessera di identificazione dell’Ordine 
Nazionale dei Giornalisti 1971; passaporto 1978; tessera dell’Istituto Nazionale per la storia del 
giornalismo, 1985. Consistenza: docc. 9. 
 
Fasc. 10: Attività di insegnante 1931-1940 
 

Iscrizione e abilitazione all’insegnamento del diritto, economia politica, scienza finanziaria, 
statistica e legislazione rurale del Provveditorato agli Studi della Venezia Giulia e Zara, 1930; incarico di 
insegnamento di economia politica e scienza finanziaria e statistica al R. Istituto Tecnico “L. Da Vinci”, 
1931; nomina a commissario d’esame nella Scuola sindacale “L. Domeneghini” dell’Università di 
Trieste, 1939; lezioni al corso di cultura sindacale della Confederazione fascista dei Lavoratori, 1940. 
Consistenza: cc. 4. 
 
Fasc. 11: Incarichi pubblici 1931-1940 
 

Nomina a componente della Commissione arbitrale di I istanza per le Assicurazioni sociali, 
1931; conferma a vice conciliatore del Comune di Trieste, 1936; nomina a componente del Consiglio 
delle Corporazioni per la Provincia di Trieste, 1937; nomina a consigliere dell’Associazione Italo-
Germanica, 1939; nomina a membro del Collegio sindacale della Cassa di Risparmio di Trieste, 1940. 
Consistenza: cc. 5. 
 
Fasc. 12: Attività in Municipio 1935-1942 
 

Articolo di “Il Piccolo” sulla nomina a Consultore municipale, 8.5.1934; affidamento della 
funzione di vigilanza sugli uffici di Segreteria generale, Annona, Servizi demografici e statistica del 
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Comune di Trieste, 1935; nomina a supplente del Vice Podestà, 1936; ringraziamento del Podestà per la 
sostituzione del Vice Podestà, 1936; nomina a membro della Consulta municipale 1938; incarico 
prefettizio di coadiuvare il Commissario prefettizio al Comune di Trieste, 1942; verbale della seduta del 
comitato amministratore dell’Ente comunale di assistenza, 25.5.1942. Consistenza: cc. 9 
 
Fasc. 13: Ordine degli Avvocati 1930-1981 
 

Iscrizione all’Albo dei Procuratori di Trieste e l’Istria, 1928; Albi degli avvocati e Procuratori per 
la Circoscrizione del Tribunale di Trieste, 1937; commento a stampa a sentenza della Pretura di Trieste 
su pignoramento dei salari, estr. da “La Magistratura del Lavoro delle Venezie”, a. V, n. 2, 1937; 
circolare dell’Ordine degli Avvocati e Procuratori di Trieste, 1948; delibera di reiscrizione agli albi degli 
Avvocati e Procuratori di Trieste, 1950; delibera di cancellazione dagli Albi dei Procuratori, Avvocati e 
Cassazionisti, 1981; articolo de “Il Piccolo” sulla commemorazione dell’avv. Pagnini al Tribunale di 
Trieste, 1989. Consistenza: cc. 10, con due opuscoli di pp. 65 e pp. 6.  
 
Fasc. 14: Testamenti 1981-1990 
 

Testamento olografo dd. 18.8.1981 in favore della nipote Lucia D’Urso Polak; copia di 
testamento olografo dd. 25.7.1986 in favore della sorella Amelia Pagnini D’Urso e verbale di deposito 
Notaio Arturo Gargano dd. 20.10.1986; verbale di pubblicazione di testamento olografo dd. 30.1.1990 
Notaio Gargano, Trieste; certificati di morte 1989; spese e onorari Notaio Gargano per pubblicazione 
testamento, 1990; spese funerarie 1989. Consistenza: cc. 23. 
 
Fasc. 15: Pensione e certificati azionari 1949-1990 
 

Libretto certificato di pensione di guerra, 1949; certificato d’iscrizione di assegno straordinario 
annesso alla decorazione al valor militare, 1961; ratei pensionistici non riscossi 1989-1990; azionariato 
“Società Per Trieste srl” 1989-1990; azionariato V.I.T.A. Venete Industrie Tipografiche Affini 1959-
1982. Consistenza: cc. 57. 
 
Fasc. 16: Matrimonio, morte presunta della moglie e rettifica stato civile 1989-1991 
 

Opuscolo per nozze Anita Amadio-Cesare Pagnini con poesia di Adolfo Leghissa, 1925; ricorso 
di Anita Amadio per separazione personale dei coniugi e ordine di comparizione personale dei coniugi 
innanzi al Tribunale di Trieste, 1931; verbale di tentata riconciliazione fra coniugi, 1932; lettera 
dell’Ambasciata d’Italia a Buenos Aires, 1988; lettere dell’avv. Sergio Moze a Cesare Pagnini, 1989; 
sentenza di dichiarazione di morte presunta di Anita Amadio, 1990; istanza di Amelia Pagnini ved. 
D’Urso per rettifica dello stato civile di Cesare Pagnini, 1991; sentenza di rettificazione di stato civile, 
1991; certificati vari di stato civile; note spese per pubblicazione della sentenza di morte presunta in 
“Gazzetta Ufficiale” e quotidiani nazionali 1989-1990. Consistenza: cc. 41. 
 
Fasc. 17: Procura in favore della nipote Lucia (Lucy) D’Urso Polak 
 

Procura generale in favore della nipote Lucia D’Urso Polak, Notaio D. Gruener, 1984; nota 
spese notaio Gruener. Consistenza: cc. 4. 
 
Fasc. 18: Libro dei conti di casa Pagnini. 
 

Libro dei conti di casa Pagnini e ricettario tenuto da Amelia Pagnini ved. D’Urso 1955-1989. 
Consistenza: quaderno di cc. 61. 
 
Fasc. 19: Documenti personali di Angelo D’Urso (1892-1963) 
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Documenti personali di Angelo D’Urso, cognato di Cesare Pagnini e marito di Amelia Pagnini: 

carnet d’élève dell’ecole pratique de commerce, 1912; tessera di frontiera, 1930; tesserino di 
riconoscimento dell’Azienda generale approvvigionamenti 1933; tessera della Federazione nazionale 
Arditi d’Italia, 1936. Consistenza: 4 tessere. 
 
 
Busta 3 – Attività come Podestà di Trieste 
 
Fasc. 1: Celebrazioni rossettiane, 1942-1944 
 

Ricostituzione dell’Istituto Premi municipali di Trieste; commemorazione di Arturo Farinelli; 
progetto di volume di Scritti inediti e lettera del Commissario prefettizio; corrispondenza con Arturo 
Farinelli; promemoria su visita ad Antonio Fonda Savio del 21.8.1942 per la collezione rossettiana; 
copie di documenti di Domenico Rossetti e Pietro Nobile; fotografie medaglie e stemma Rossetti. 
Consistenza: cc. 33. 
 
Fasc. 2: Attività come podestà 1943-1945 
 

Discorsi pubblici; promemoria del Deutscher Berater sugli allarmi aerei, 25 e 27.11.1943; 
censimento della popolazione dell’altipiano e longera, 1943; rilascio di carte annonarie a cittadini 
germanici;promemoria per il sig. podestà dell’Ufficio economato del 23.12.1943; lettera del direttore 
della Biblioteca Civica P.A. Quarantotti Gambini dd. 10.12.1943; lettera al podestà di Grado, 30.1.1944 
e risposta del 9.2.1944; lettera di Iolanda Gardena-Siega per la liberazione del fratello, 21.2.1944; lettera 
del direttore dell’Ospedale Psichiatrico e dei Cronici contro il trasferimento, 12.5.1944; lettera del 
direttore dell’Ospedale Psichiatrico contro lo sgombero 17.6.1944; quadro statistico della popolazione 
della Venezia Giulia; lettera del commissario del Liceo Musicale Triestino dell’8.7.1944; lettera del Gr. 
Uff. SilvioRenzullo sui sinistrati, 1.8.1944; lettera del direttore generale del Lloyd Triestino sul porto, 
23.11.1944; ordine alla Wehrmacht marzo 1944; processi verbali acquisiti nel palazzo municipale, aprile 
1944; lettera al Deutscher Berater 25.4.1944; lettera di Sergio Dompieri 12.6.1944; lettera di Alfredo 
Ponzoni sui prigionieri di guerra dd. 20.5.1944 e risposta del 9.6.1944; estratto dal “Gazzettino” del 
9.12.1944; testo di discorso di Bruno Coceani come capo della Provincia; testo di discorso di Bruno 
Coceani del 20.4.1945; nota dell’agenzia Stefani del 21.2.1945; lettera di Eugenio Teodorelli del 
28.4.1945; lettere all’avv. Mario Bassi capo della provincia di Varese, maggio 1944; lettera al’editore Del 
Bianco, 24.6.1944; appello al podestà dd. 21.8.1944; volantino del Fascio Repubblicano; programma 
dell’Ente costitutivo italiano di autonomia giuliana E.C.I.A.G. corrispondenza con Silvio Benco 1944; 
dichiarazione di Ego de Baseggio, 1947; lettere di Mirko Dovsak, 1944; dichiarazione di Demetrio De 
Baisio 1947; proclama in tedesco del Partito D’Azione, 1944; manifesto per le vittime del 
bombardamento 1944; lettera del Deuscher Berater sul mutamento del nome di corso E. Muti; 
memorandum di Anton Fellner a de Gasperi, 1945; cambiamento del cognome di Carlo Zbogar in 
Carlo Brocchi; articolo de “Il Piccolo” sul discorso d’insediamento a podestà 27.10.1943; estratti da 
giornali 1944; situazione e considerazione sulla vita di Trieste dall’aprile 1944; omelia del Vescovo 
3.11.1944; mutamento del nome di corso Muti in Contrada del Corso, 1944; il contributo di Trieste 
all’attuale guerra; articoli de “Il Piccolo” sui funerali delle vittime dei bombardamenti, 1944; appunti su 
riunione del 23.8.1943; copia di avviso del Comando militare italiano sui campi di concentramento 
tedeschi, 7.11.1943; lettera bilingue italiano e tedesco al Deutscher Berater del 25.10.1944; lettera al 
consulente tedesco per la Provincia Dr. Hinteregger del 26.4.1945; lettera “Al Governo Nazionale 
d?Italia” del 4.5.1945 con correzioni autografe; copia del giornale “Trieste Libera” 3.12.1945. 
Consistenza: cc. 135. 
 
Fasc. 3: Rapporti con il Feldmaresciallo Kesserling 1944 
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Copia originale della lettera in tedesco al Feldmaresciallo Kesserling, 14.12.1944; copia della 
stessa lettera in italiano. Consistenza cc. 4 
 
Fasc. 4: Rapporti con il C.L.N. 1944-1949 
 

Promemoria manoscritto su I rapporti col C.L.N., 1945; Appello gli Italiani della Venezia Giulia 
dd. 8.11.1943; volantino “An die Deutschen”; volantino “Wer kann den Krieg verkuerzen?”; appello 
agli Istriani del Partito d’Azione, 1944; volantino del Glavni Komitet Evropskih Odpornih Gibanj 
Odsek za Italijo; messaggio di Capodanno agli sloveni del Litorale del 3.1.1944; volantino del II. Bat. 
JPO IX Korpus dd. 30.7.1944; messaggio del Comitato Giuliano di Liberazione Nazionale del dicembre 
1944; volantino “Contro i traditori fascisti”; volantino “Plebiscit Julijske krajine in Trsta”; numero di 
“Ricostruzione” organo democratico per la lotta di Liberazione in Italia del dicembre 1944; appello del 
Comitato jugoslavo di mobilitazione; documento del Corpo Volontario della Libertà-Comando 
Raggruppamento Brigate S.A.P. dell’Isonzo del 30.6.1945; volantino ai Giuliani del Comitato Giuliano 
di Liberazione, 10.6.1945; Appunti sui rapporti CLN-Guardia Civica; volantino per lo scioglimento del 
CLN; brano di lettera di Italo Soncini; appello dei repubblicani e mazziniani; volantino del CLN del 
10.7.1944; diffida ai signori fascisti del CLN, 28.4.-12.6.1945; volantino dattiloscritto del CLN del 
20.5.1945; volantino del Komanda MestaTrst, 1945; volantino della casad’Asburgo in favore di Trieste 
25.4.1945; verbale della seduta del Partito Comunista del 29.10.1945; Programma di azione italiana da 
svolgere nel territorio giuliano sottoposto all’A.M.G., 1945; conversazioni di Giuliano Gaeta sulla lotta 
del Comitato di Liberazione Nazionale di Trieste, 1949; estratto dattiloscritto da G. Paladin, La lotta 
clandestina di Trieste nelle drammatiche vicende della Venezia Giulia, 1954. Consistenza cc. 84 
 
Fasc. 5: Guardia Civica 1944-1945 
 

Costituzione della Guardia Civica; appunti del podestà Pagnini; progetto per la costituzione di 
una Guardia civica volontaria triestina; proclami del podestà; progetto finanziario; progetti 
organizzativi; dislocazione; lettera del Commissario prefettizio di Pola dd. 11.4.1944; richieste di armi 
alla ditta Angelini e Benardon; caduti della Guardia Civica; lettere al Deutscher Berater; lettera del 
Verwaltungsberater Schranzhofer del 9.2.1944; organizzazione dei battaglioni; promemoria per il 
vestiario; ordine del giorno della Schutzpolizei; diario del vigile Michele Trodia fu Salvatore; chiarimenti 
agli aspiranti all’arruolamento nella Guardia Civica; autorizzazione a Cesare Pagnini di portare una 
pistola Bajard, 31.3.1945; memoria del comandante Juraga; discorsi alla Guardia Civica; discorso tenuto 
nella Caserma di via Rossetti il 26.4.1945;  articoli di giornale sulla Guardia Civica del 1944; vari ordini 
di servizio e rapporti al podestà della Guardia Civica; fac-simile di domanda di arruolamento nel corpo 
della Guardia Civica; rapportini giornalieri settembre 1944-aprile 1945; ordini di servizio; assegni e 
indennità per i vari gradi; promemoria per evitare che alla Guardia Civica vengano assegnati copricapi 
di tipo tedesco e richiesta di elmetti dell’esercito italiano, 15.4.1944; stato di cassa spaccio del comando 
Guardia Civica al 30.4.1945. Consistenza: cc. 194. 
 
Fasc. 6: Guardia Civica 1946-1990 
 

Promemoria sulla Guardia Civica; progetto di Unione Reduci della Guardia Civica; costituzione 
dell’Associazione Guardia Civica; caduti della G.C.; scritti e discorsi sulla Guardia Civica; relazioni, 
testimonianze e dichiarazioni di componenti della Guardia Civica; lettera al presidente di zona Gino 
Paludan del 12.3.1949; richieste di riconoscimento dell’Associazione; richieste di riconoscimento di 
pensioni di guerra; richieste di riconoscimento della qualifica di ex combattenti; richieste di sussidi per 
le vedove al Comune di Trieste; richieste al Ministero della Difesa della DDR di riconoscimento delle 
funzioni militari della G.C.; inno della Guardia Civica; copie di giornali e di legislazione;  Trasmissione 
del testamento di Cesare Pagnini, 1990; commemorazioni 1990 (documentazione raccolta dalla nipote 
Lucy D’Urso Polak). Consistenza: cc. 123. 
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Fasc. 7: Trieste 1943-1945 
 
 Copia di “Il Popolo di Alessandria”, 2.12.1943; copia di “Le Ultime Notizie” 27.2.1945; raccolta 
di giornali riguardanti incarcerazione e processo Pagnini: “Vita Nuova” 29.12.1945; “IlCanguro” 8 e 
30.12.1945 e 23.2.1946; “Caleidoscopio” 11.12.1945; “La coda del diavolo”4.1.1946; “El Merlo” 
8.12.1945; “Il Lunedì” 3.12.1945; “La Voce Libera” 27 e 28.11.1945; “Giornale Alleato”, 28.12.1945. 
Consistenza: 13 fascicoli. 
 
Fasc. 8: giornale “La Guardia Civica” 
 
Giornale “La Guardia Civica”, bollettino del Corpo della Guardia Civica 1944-1945, vari numeri anche 
ripetuti. Consistenza: 23 fascicoli. 
  
 
Busta 4 – Arresto e processi 
 
Fasc. 1: Trieste maggio 1945 
 
 Idee per la ricostruzione di Trieste; volantino antifascista in lingua slovena; satira dattiloscritta di 
Mussolini; volantino del circolo “Guido Brunner”; volantino della federazione di Trieste del P.C.I.; 
volantino sull’attentato di villa Segrè 27.5.1945; La via della nuova Jugoslavia, discorso di Tito del 
9.3.1945; volantino dei Garibaldini e dei combattenti di Tito; volantino bilingue italiano e sloveno di 
accoglienza delle truppe jugoslave; volantino per l’arrivo della divisione garibaldina “Natisone”; circolari 
della Difesa popolare comando II settore del 22.6.1945 e 28.6.1945; buste e modulistica in bianco della 
Difesa Popolare; volantino del Fronte Nazionale Sloveno; ordine di servizio del Corpo dei vigili urbani 
dd. 28.5.1945; manifesto del Comando Supremo della Slovenia dell’Esercito jugoslavo; “Primorski 
Dnevnik” del 6.4.1945, 3.5.1945, del 7.5.1945 e dell’8.5.1945, 24 maggio 1945, del 25.5.1945, del 
26.5.1945, del 27.5.1945, del 5 e del 6.6.1945, del 12 e del 15.6.1945. Consistenza: cc. 37. 
 
Fasc. 2: Giornali del 1945 
 
 “L’Italia Repubblicana” 6.1.1945; “La Libertà”, novembre 1945; “La Voce Libera”, 13 e 
14.8.1945 e 10.10.1945; “Vita Nuova” 15.9.1945; “Il Lavoratore” 1.12.1945, numero unico 1945-1946, 
20.2.1946, 10.3.19466 e 23.8.1946; “Il Lunedì” 17.9.1945; “L’Italia libera” 22.6.1945; “Corriere 
d’Informazione” 6.6.1945“La Libertà” 20 e 22.9.1945, 26.11.1945; 5.12.1945; “Corriere della Sera”, 
16.7.1946; ritaglio da “La Voce Libera” 11.2.1946 20.9.1946; “L’Emancipazione” 23.9.1946. 
Consistenza: fascicoli 23. 
 
Fasc. 3: Arresto e processo in corte straordinaria d’Assise 1945-1951 (1988) 
 

Promemoria dell’arresto dell’avv. Pagnini effettuato dalla Guardia del Popolo il 18.6.1945; 
memoriale sulle circostanze dell’assunzione della carica di podestà; deposizione su Bruno Coceani; 
appunti per gli interrogatori; indagine dell’Istituto di Statistica dell’Università di Trieste diretto da 
Pierpaolo Luzzatto-Fegiz sulla reazione dell’opinione pubblica al processo Pagnini, 1945; copia della 
sentenza della Corte Straordinaria d’Assise 27.11.1945; “La Voce Libera” 11.10.1945; “Primorski 
Dnevnik” 29.11.1945; i collaborazionisti di Trieste e la Jugoslavia; traduzione dal “Primorski Dnevnik” 
del 30.12.1948; giornale “Il Canguro” del 19.1.1946; “La Voce Libera” 28.11.1945; “Il Lunedì” 
3.12.1945; “Il Canguro” 1.12.1945; “El Merlo” 12.1.1946; “La coda del diavolo” 11.1.1946; 
“Caleidoscopio” 11.12.1945; “Giornale Alleato” 28.11.1945; “Unità Operaia” 19.8.1945; busta di ritagli 
tratti da giornali del 1988 in cui Pagnini riconobbe tra gli imputati in processo per pedofilia Adelmo 
Nedoch già pubblico accusatore nel Tribunale del Popolo nel 1945. Consistenza: cc. 41. 
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Fasc. 4: Processo di epurazione 1945-1947 
 
 Avviso di progettata epurazione 16.7.1946; ordine di sospensione 7.2.1947; promemoria 
sull’epurazione e Guardia Civica; appunto su Stanko Ternoves; lettera a Ercole Miani 22.9.1947; lettera 
di Giuseppe Del Bianco 10.5.1947; dattiloscritto Trieste sotto le catene tedesche; precisazione del 
C.L.N. su Pagnini 7.6.1945; lettera di Ercole Miani sui contatti di Pagnini con il CLN e i partigiani alla 
commissione d’epurazione 4.11.1947; elenco di documenti e note di udienza; scheda personale di 
Cesare Pagnini per il G.M.A.; memoria di Pagnini contro il progetto di sospensione 14.12.1945; 
seconda memoria 18.5.1946; opposizione del 26.7.1946; verbale d’udienza del 27.12.1946 con 
assunzione della testimonianza di Virgilio Ressauer; verbale d’udienza del 23.12.1946; avvisi e note di 
fissazione d’udienza; ricorso d’appello dd. 25.2.1947;  memoria a sostegno dell’appello; osservazioni 
sulla composizione della commissione d’epurazione; scritti difensivi; copia degli ordini generali del 
G.M.A. sull’epurazione dei funzionari e delle imprese private; memorie e verbali di interrogatorio nel 
dibattimento; dichiarazione di Sergio Sauli; decisione su ricorso in appello 5.2.1947. Consistenza: cc.  
248 
 
Fasc. 5: Rapporti con Carlo Schiffrer 1925-1959 
 
 Tesi di laurea di Carlo Schriffrer su Le origini dell’irredentismo triestino (1815-1848) con correzioni 
autografe di Schiffrer e Pagnini, 1925; volume a stampa Le origini dell’irredentismo triestino (Udine 1937) 
con dedica a Pagnini; opuscolo di Carlo Schiffrer su Geografia e politica nel pensiero di Carlo Cattaneo con 
dedica a Pagnini, 1939; studio di Carlo Schiffrer sulla lingua d’uso nella Venezia Giulia per incarico del 
podestà Pagnini, manoscritto del 1944; biglietto di Carlo Schiffrer del 6.12.1945; dichiarazione di Carlo 
Schiffrer in favore di Pagnini del 20.5.1947. Consistenza: cc. 7, un dattiloscritto di pp. 154; un volume 
di pp. 15; un opuscolo di pp. 12 e uno di pp. 10. 
 
Fasc. 6: Processo Pagnini-Bruno Pincherle 1956-1958 
 

Querela per diffamazione ai danni nei confronti di Bruno Pincherle e di Mario Colli direttore 
del giornale “Il Lavoratore” 28.7.1956; citazione di testi dd. 18.4.1957; lista dei testimoni di bruno 
Pincherle  dd. 10.10.1956; appunti per memoria di Bruno Pincherle, 1956istanza per ammissione di 
testimoni dd. 10.10.1956; richiesta di rinvio a giudizio di Bruno Pincherle e Mario Colli formulata dal 
P.M. il 2.11.1957; sentenza di condanna di Bruno Pincherle e Mario Colli del Tribunale di Trieste dd. 
17.2.1958; appello di Mario Colli dd. 3.4.1958; appello di Bruno Pincherle dd. 2.4.1958; lettera di 
Pagnini dd. 14.10.1958. Consistenza: cc. 67.  
 
 
Busta 5 – Attività culturali 
 
Fasc. 1: Ricerche sul folklore triestino 1915-1916 
 
 Il Folk-lore triestino, lettura tenuta durante l’anno scolastico 1915-1916; schede di consultazione di testi 
presso la Biblioteca Civica di Trieste, 1916; schede e appunti vari sul folklore triestino: Timavo, 
tradizioni e macchiette popolari, fiabe e leggende, giochi e ritmi, usi costumi e folklore, motti e dialetto, 
cantilene e filastrocche; folklore istriano, leggende alpine. Consistenza: cc. 37, più cinque buste di 
annotazioni varie su foglietti volanti e un quaderno d’uso scolastico. 
 
Fasc. 2: Prima guerra mondiale 
 

Estratti da giornali 1925, 1968, 1974, 1981; dattiloscritto di discorso tenuto per la 
commemorazione del 24 maggio 1915. Consistenza: cc. 10 
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Fasc. 3: Costituzione del Museo Morpurgo 1944-1945 
 

Devoluzione del patrimonio Morpurgo alla città di Trieste; corrispondenza con il Deutscher 
Berater Dr Schranzhofer per il dissequestro dei beni confiscati per ragioni razziali; relazione del Dr 
Silvio Rutteri dd. 8.1.1945 sui sopralluoghi nell’abitazione Morpurgo. Consistenza: cc. 11 
 
Fasc. 4: Seconda redenzione 1946, 1953-1954 
 

Poesie dattiloscritte Democrazia e L’appuntamento; giornale “Trieste Attualità” 17.10.1946; giornale 
“Germinal” 1.11.1946; manifesto dell’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci; giornale “Lega 
Nazionale” maggio 1946; ritaglio di articolo dd. 23.12.1953; documento del Comitato per la difesa 
dell’italianità di Trieste e dell’Istria riguardante libretti a risparmio da intestare a nominativi di caduti; 
elenco di feriti e contusi nei giorni 4, 5 e 6 novembre 1953;  elenco dei morti e dei feriti ricoverati 
all’ospedale nei giorni 5-6 novembre 1953. Consistenza: cc. 16 
 
Fasc. 5: Società Ginnastica Triestina 
 
 Articolo di “Il Piccolo della Sera” 3.12.1923; album fotografico dello scoprimento della lapide 
dettata dall’avv. Pagnini per i 110 anni della Società Ginnastica Triestina 10.11.1973. Consistenza: cc. 1 
e un album fotografico. 
 
Fasc. 6: Associazione per l’iconografia di Trieste 
 
 Copia autentica dell’atto costitutivo dell’Associazione per l’iconografia di Trieste, Notaio 
Poillucci 11.8.1966. Consistenza: cc. 9 
 
Fasc. 7: Fondazione Scaramangà di Altomonte 
 
 Testamento del dott. Ing. Antonino Rusconi, 1970; rinuncia alla carica di amministratore, 
1.11.1989; verbale della Fondazione G. Scaramangà di Altomonte del 18.4.1989. Consistenza: cc. 17 
 
Fasc. 8: Premio Lucia Tranquilli 
 

Bando per il I premio di laurea in memoria di Lucia Tranquilli, 1982; lettera del Rettore 
dell’Università di Trieste del 12.10.1982. Consistenza: cc. 3. 
 
Fasc. 9: Diffamazione ad opera di Francesco Collotti 
 
 Opuscolo Risposta al professor Collotti (Udine 1949); copia del giornale “L’Idea Liberale” dd. 
4.3.1950. Consistenza: pagg. 17 e cc. 1. 
 
Fasc. 10: Coceani-Pagnini 
 
 Copia della commemorazione Ricordo di Bruno Coceani, in “Intervento” luglio-ottobre 1979; 
giornale “Il Secolo d’Italia” 23.2.1979; giornale “L’Ultima Crociata”, marzo 1979; giornale “Nuovo 
Fronte” marzo-aprile 1977; giornale “Nuovo Fronte” gennaio-marzo 1979; giornale “Vita Nuova” 
23.2.1979. Consistenza: cc. 15 
 
Fasc. 11: Collocazione del ritratto in Municipio 1981-1982 
 

Copie di lettere dell’on. Giorgio Tombesi al segretario provinciale della DC 30.4.1981; lettera di 
Pagnini al Sindaco di Trieste; mozione del Consiglio comunale di Trieste del 3.4.1981; lettera di Piero 
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de Manzini del 4.4.1981; lettera di Aurelia Gruber Benco del 5.4.1981; lettera degli ex allievi del 
ricreatorio Padova dd. 6.4.1981; lettera di Letizia Svevo Fonda Savio del 29.4.1981; estratto del verbale 
del Consiglio comunale del 3.4.1981; nota di protesta del Movimento Trieste dd. 17.12.1982; estratti da 
quotidiani locali. Consistenza: cc. 22 
 
Fasc. 12: Intitolazione di una via in Trieste a Cesare Pagnini  
 
 Documentazione raccolta dalla nipote Lucy D’Urso Polak: proposta del Sindaco di Trieste 
Giulio Staffieri, 1993; articoli apparsi sulla stampa triestina nel 1993; copia di lettera di Antonio 
Trampus al Sindaco di Trieste 24.4.1993; copia di risposta del Sindaco di Trieste dd. 5.5.1993; rassegna 
stampa. Consistenza: cc. 26 
 
Fasc. 13: Morte di Cesare Pagnini, telegrammi e condoglianze 1989 
 

Necrologie apparse sulla stampa locale e nazionale; lettera del Sindaco di Vittorio Veneto e 
risposta degli eredi; lettere e telegrammi; risposte a lettere e telegrammi. Consistenza: cc. 167 
 
Busta 6 - Corrispondenza 
 
Fasc. 1: Corrispondenza varia 1916-1989 
 

Corrispondenza generale ordinata secondo criterio cronologico. Contiene lettere di e a: Mons. 
Pietro Tomasin, Ettore Kers, Carlo Baxa, Alessandro Tandura, Manlio Udina, famiglia Feltrinelli, 
Giorgio Pitacco, Livio Ragusin Righi, Luisa Carniel ved. Slataper, Gauleiter Freidrich Rainer, Federico 
Pagnacco, Oscar Incontrera, Alessandro Luzio, Silvio Benco, Alberto Catalan, Sauro Pesante, Pier 
Antonio Quarantotti Gambini, Goffredo de Banfield, Bruna Forlati, Paolo Fogazzaro, Camillo 
Caracchi, Umberto Del Bianco, Levi-Montalcini, Scarelli, Fermo Solari, Giuliano Gaeta, E. Peranna, 
Emilia Gottardi, Carlo Alberti, Vittorio Tranquilli, Tomaselli, Dino Buzzati, Letizia Fonda Savio, Piero 
Sticotti, Grazzini, Piero Zampieri, suor Domenica Lovisato, Anita Pittoni, Giuseppe Stefani, Adolfo 
Leghissa, Albert Fahrni, Piero Borgna, Silvio Rutteri, Bruno Coceani, Esmeralda Rio, Giuseppe Laterza, 
Manlio Cace, Domenico Rossetti de Scander sr, Bruno Forti, Lino Cappellini, Cuttin, Elodie Oblath 
Stuparich, Giorgio E. Ferrari, René Dollot, Francesco Faccanoni, Agostina Laterza, Ferrante Capponi, 
D. Wyndham-Harris, Gerhard Martens, E. Trenkler, Terenzio Grandi, Carlo Steinbach, Giorgio 
Oreffice, Guido Sambo, Giusto Muratti, Vascellari, Emma Tandura, Giovanni Gambarin, Richard 
Blaas, Marcello Spaccini, Fausta Vecchi, Carlo de Franceschi, Mario Coloni, Maria Spigolotto Fanelli, 
Linuccia Saba, Cesarina Bonazza, Giuseppe Cardillo, Federico Seneca, Enrico Tagliaferro, Fabio 
Giraldi, Alberto Asquini, Luigi Parentin, Sauro Pesante, Richard Blaas, Lord Kennet, Domenico 
Rossetti de Scander jr, Mario Nordio, Paolo Meng, Lino Cappellini, Andrea Benedetti, Alfredo 
Berzanti, Nino Valeri, Giampiero Bozzolato, Hans-Joachim Mrusek, Mario Agnoli, Adam Wandruszka, 
J. Rives Childs, Bianca Maria Favetta, Marino Gentile, Mario Marrosu, Cino Boccazzi, Anita Frizzi, 
Angelo Filipuzzi, Marina Pizzarelli Fonda Savio, Luigi Gallamini, Anna Maria D’Ans, Sergio degli 
Ivanissevich, Marilisa Grube, Carlo Amigoni, Aurelia Pontecorvo, Helmut Watzlawick, Aurelia Gruber 
Benco, Nicolò Luxardo De Franchi, Fulvio Suvich Matteo Bartoli, Sergio Cella, Fulvio Luccichenti, 
Alvise Barison, Francesca Botteon Steccanella, Giordano Bruno Guerri, Franco Richetti, Arduino 
Agnelli, Fulvio Salimbeni, Pierpaolo Funaioli. Consistenza: cc. 320 

 
Fasc. 2:  Lettere al carcere 
 
 Lettere della famiglia a Pagnini durante la detenzione nel carcere di via Tigor, 1945; elenco dei 
colloqui ottenuti da Amelia Pagnini D’Urso 16 luglio-25 novembre 1945. Consistenza: cc. 3 
 
Fasc. 3: Corrispondenza con Manlio Cecovini 
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 Lettere a Manlio Cecovini e risposte 1978-1982; lettere di Manlio Cecovini a Lucia D’Urso 
Polak riguardanti Pagnini, 199. Consistenza: cc. 7 
 
Fasc. 4: Corrispondenza con Piero Chiara 
 

Lettere e cartoline di dello scrittore e casanovista Piero Chiara e di Pagnini a Chiara 1966-1989. 
(parte in originale parte in copia fotostatica) Consistenza: cc. 98 
 
Fasc. 5: Corrispondenza con Bruno Coceani 
 

Lettere di Bruno Coceani a Pagnini e di Pagnini a Coceani 1950-1964; copia di lettere di altri 
(Bottai, Federconi ecc.) a Coceani. Consistenza: cc.39. 
 
Fasc. 6:  Corrispondenza con Francesco Collotti 
 
 Due lettere di Francesco Collotti 8 e 21.7.1949; una ricevuta di raccomandata a/r. Consistenza: 
cc. 4. 
 
Fasc. 7: Corrispondenza con John Davie 
 
 Corrispondenza con il capitano poi maggiore John Davie, addetto stampa dell’A.I.S.; sue lettere 
a Cesare Pagnini e a Lucia D’Urso Polak 1945-1961. Consistenza: cc. 41 
 
Fasc. 8:  Corrispondenza con Antonio Fonda Savio 
 
 Lettere di Cesare Pagnini e di Antonio Fonda Savio a Pagnini 1945-1952. Dichiarazione di 
Antonio Fonda Savio in favore di Pagnini alla Commissione di epurazione di II istanza, maggio 1947. 
Consistenza: cc. 10. 
 
Fasc. 9: Corrispondenza con Sergio Maldini  
 
 Corrispondenza con Sergio Maldini giornalista e scrittore 1953-1988 (documenti 
prevalentemente in copia fotostatica, gli originali sono stati ceduti dalla famiglia Pagnini alla signora 
Franca Maldini e depositati nel fondo Maldini del Dipartimento di Italianistica dell’Università di 
Padova); articoli di giornale riguardanti Sergio Maldini. Consistenza: cc. 30. 
 
Fasc. 10: Corrispondenza con Guido Nobile 
 
 Corrispondenza relativa all’istituzione del Comitato permanente per la memoria di Giani 
Stuparich, 1963; proposta di schema per la costituzione del comitato con correzioni manoscritte di 
Pagnini; memoriale di Anita Pittoni del 7.1.1963. Consistenza: cc. 29. 
 
Fasc. 11: Corrispondenza con Giovanni Quarantotti 
 
 Lettere di e a Giovanni Quarantotti, storico e insegnante 1961-1974. Consistenza: cc. 16. 
 
Fasc. 12: Corrispondenza con Furio Luccichenti 
 
 Lettere di e all’arch. Furio Luccichenti (Roma), editore de “L’Intermédiaire des Casanovistes”, 
1981-1987. Consistenza: cc. 28 
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Fasc. 13: Corrispondenza con Mons. Antonio Santin 
 
 Lettere e biglietti di mons. Antonio Santin, vescovo di Trieste 1944-1981. Consistenza: cc. 12. 
 
Fasc. 14: Corrispondenza con Heinrich Alexander Stoll 
 
 Lettere di e a Heinrich Alexander Stoll, scrittore e traduttore tedesco degli atti del processo per 
l’uccisione di J. Winckelmann a Trieste 1965-1976. Consistenza: cc. 168. 
 
Fasc. 15: Corrispondenza con Giovanni Volpe 
 
 Lettere di e all’editore Giovanni Volpe per la pubblicazione del volume di Scipio Slataper, Lettere 
a Maria, a cura di Cesare Pagnini, 1979-1982. Consistenza: cc. 11. 
 
Fasc. 16: Corrispondenza con Hans Wagner 
 
 Lettere di e a Hans Wagner, professore all’Università di Salzburg (A), per l’edizione del diario 
triestino del conte Karl von Zinzendorf, 1978-1979. Consistenza: cc. 6. 
 
Fasc. 17: Corrispondenza con Helmut Watzlawick  
 
 Lettere di e a Helmut Watzlawick, editore di “L’Intermédiaire des Casanovistes”, 1975-1988. 
Consistenza: cc. 19. 
 
Fasc. 18: Corrispondenza priva di data e carta intestata non utilizzata 
 
 Corrispondenza priva di data di Roberto Cessi, Giani Stuparich, Salvatore Mattera, Guido 
Cosulich, Lino Cappellini, Romeo eri, Pinky de Banfield, Goffredo de Banfield, Giorgio Irneri, 
Giuseppe Ravalico e altri non identificati. Carta intestata, buste e biglietti intestati non utilizzati. 
Consistenza: cc. 26. 
 
Fasc. 19: Corrispondenza con Francesco Troyer e Giovanni Casoni 
 
 Copie fotostatiche di lettere a Francesco Troyer e a Giovanni Casoni sulle vicende di Vittorio 
Veneto 1925-1936, da originali conservati presso l’archivio dei marchesi Casoni a Vittorio Veneto. 
Consistenza: cc. 10. 
 
Busta 7 – Studi e ricerche 
 
Fasc. 1: Articoli 
 

Testi di discorsi e articoli; materiali per articoli; testo conferenza sul viaggio di Felice Faber del 
1556; testo della commemorazione di Baccio Ziliotto; testo della commemorazione dei 100 anni della 
Società Ginnastica Triestina; commemorazione di Domenico Rossetti, 1952; commemorazione di 
Giuseppe Stefani; estratto a stampa Carlo Vulten scrittore e soldato; commemorazione dei 45 anni del 
ricreatorio Padovan, 1953; discorso all’Associazione del Fante di Trieste; commemorazione di allievi del 
Ricreatorio Padovan: Gianni Kezich e Sabino Pontoni; appunti per una guida sentimentale di Trieste; 
trascrizione di lettera del 1820 su Trieste; osservazioni sulla monografia di C. Pagnini I giornali di 
Trieste; brano di conferenza di Antonio Ciana; numero dell’Allgemeine Theatezeitung su Trieste, 1834; 
articoli vari di giornali su Trieste; commemorazione di C.L. Curiel, 1987. Consistenza: cc. 156 . 
 
Fasc. 2: Kuwassek e articoli 
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Conferenza Alla ricerca di tre pittori triestini: i fratelli Kuwasseg, 1975; appunti manoscritti; 

riproduzione di J.-B. Nelson, Une exixstence d’artiste. Essai biographique sur Charles Kuwasseg (Paris 1844) e 
di Appendice à la notice intitulée une existence d’artiste (Paris 1845) ; articoli da giornali. Consistenza: cc.84 
 
Fasc. 3: Carlo de Dolcetti 
 

Documenti per commemorazione di Carlo de Dolcetti, presidente della Lega Nazionale; lettera 
di Giusto Muratti, 1976; testo del discorso del Commissario generale civile alla celebrazione 
dell’annessione a Trieste, 20.3.1921; brano di discorso autografo di Silvio Benco; copia di lettere di 
Carlo de Dolcetti 1952, 1957; trascrizione di L. de Jenner, All’egregio signore Alessandro de Dolcetti 
cancelli sta nel pio stabilimento di beneficenza pegl’ammalati, 1862; notizie sulla famiglia de Dolcetti; 
trascrizioni da “Il Gazzettino”, 1909; opuscolo Per le nozze Strudthoff-de Dolcetti, 1899; articoli da giornali. 
Consistenza: cc.77  
 
Fasc. 4: Piazza Grande 
 

Conferenza sulla storia di piazza Grande-dell’Unità d’Italia 1971; otto lettere di Manlio Valerio a 
Cesare Pagnini e di Pagnini a Valerio su piazza Grande, 1967; estratto dalla rivista “Italia”, 1912; due 
lettere del direttore della Biblioteca Civica e del presidente dell’associazione Italia Irredenta 1966 e 
1967; abbozzo per un articolo di Carlo de Incontrera; appunti vari (anche di Oscar de Incontrera) su 
palazzo Stratti e sulle colonne della piazza; topografia di piazza Grande; vari articoli di giornale. 
Consistenza: cc. 121. 
 
Fasc. 5: Scipio Slataper 
 

Articoli vari da giornali su Scipio Slataper 1922-1982; copia dattiloscritta di lettere di Maria 
Spigolotto a Scipio Slataper, con commento di Ucci Cvitanich. Consistenza: cc. 81. 
 
Fasc. 6: Definizioni su Trieste 
 

Articoli vari di giornali riguardanti Trieste 1954-1985; appunti manoscritti su impressioni su 
Trieste. Consistenza: cc. 34 
 
Fasc. 8: Viaggiatori a Trieste 
 

Impressioni di viaggiatori vari su Trieste; copia dattiloscritta di P. Sieber, Reise nach der Insel Kreta 
1823; estratto dal Meyers-Lexikon 1828; copia fotostatica di Caragoli (Berlin 1832); copia fotostatica di F. 
Germar, Reise nach Dalmatien, 1817; copia fotostatica di Reise von Wien nach Triest. Consistenza: cc. 78 
 
Fasc. 9: Risorgimento  
 

Testo di conferenza sul 1866 e la Venezia Giulia; documenti sui volontari giuliani; copia 
dattiloscritta di documenti del 1835-37 dall’Archivio storico del Comune sull’istruzione e sulla 
questione Rossetti-Sellak; appunti manoscritti vari; articoli da giornali 1923-1983. Consistenza: cc. 104 
 
Fasc. 10: Biografie 
 
 Appunti e profili biografici di triestini illustri; estratti manoscritti di biografie triestine dal 
dizionario del Wurzbach a cura di Oscar de Incontrera; alberi genealogici. Consistenza: cc. 147 
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Busta 8 – Studi e ricerche 
 
Fasc. 1: Società di Minerva 
 
 Nota manoscritta sulla ricostituzione della Società di Minerva, 1944; album fotografico della 
mostra storica per i 150° della Minerva, 1960; comunicazione alla Minerva della mostra sulla collezione 
Fonda Savio; presentazione di Maria Punter, 1975; manoscritto di Giuseppe Secoli, Alcuni caratteri del 
popolo triestino, 1949; note su Pietro Nobile; presentazione di Giuseppe O. Longo, 1980; varie 
comunicazioni a stampa della “Minerva”; convocazioni dei direttivi 1978-79; nota sulla circolare 
dell’8.4.1931 della Società del Gabinetto di Minerva; lettere per le celebrazioni del bicentenario della 
morte di Winckelmann; estratti di recensioni sui quotidiani dell’Archeografo Triestino; celebrazione del 
150° dell’Archeografo Triestino; copia di lettera di Nino Valeri a Giuseppe Stefani; verbali della 
Minerva 1984; elenco di conversazioni proposte da Angelo Filipuzzi; note sul 40° della ricostituzione 
della Minerva 1944-1984; copia a stampa dello statuto del 1949; programmi delle attività 1982-1984; 
copie di lettere alla Provincia di Trieste; statuto del 1973; elenco degli scritti editi e inediti di Domenico 
Rossetti; copia di verbale del 28.3.1957; avvisi e stampati vari. Consistenza: cc.  234. 
 
Fasc. 2: Miscellanea di giornali e disegni 
 
 Nota sul Giornale della Guardia Nazionale; ritratto a china Ugo Laurenti 1943; articoli vari di 
giornali; Trieste Letteraria, estratto da “Natura ed Arte”, 1903; elenco dei giornali pubblicati a Trieste 
nel 1886 con indicazione dei direttori, redattori e proprietari; copia del supplemento a La Favilla, 1842; 
disegno a matita di Ucci Cvitanich, 1970; intervento di Gefter-Wondrich al consiglio comunale di 
Trieste, 1967; articolo su Fulvio Suvich dal Bollettino dell’istituto per la storia del movimento di 
liberazione, 1974; numero su Trieste de “Il Sole” 8.4.1962; elenco degli scritti di Giovanni Quarantotti; 
studio sul dipinto della battaglia di Cattinara e sul Gabinetto Cinese di Adolfo Wuensch; osservazioni 
alla monografia di Pagnini sui giornali triestini, traduzione dallo slovento. Consistenza: cc. 49 e una 
busta di appunti e fotografie. 
 
Fasc. 3: Discorsi, appunti e poesie 
 
 Discorso per il 50° del ricreatorio Padovan; notizia de Il Piccolo della Sera sul discorso per 
Giuseppe Bratos, 1922; copie manoscritte di poesie; articolo del Piccolo delle ore diciotto su 
conferenza Pagnini del 1934; articolo del Gazzettino sul discorso per Nicolò Cobolli 1934; 
commemorazione di Giulio Piazza, 1935; discorso in Consiglio Comunale, marzo 1945; 
commemorazione di Napoleone Cozzi, 1927; discorso all’Associazione Nazionale del Fante, s.d.; poesia 
“a quota 1030”, 1941; discorso per il 45° del ricreatorio Padovan; “Trieste mia”, poesia scritta da 
Pagnini con un chiodo sulla parete della cella nr 33 delle carceri di via Tigor, 1945; discorso per gli 
escursionisti della Ginnastica, s.d.; discorso per il 70° del ricreatorio Padovan; discorso per l’apertura 
del 146° anno accademico della Minerva;  riflessioni sulla danza; traduzione in italiano dal Kollmann; 
argomenti per il corso di Economia politica tenuto al Liceo Da Vinci; celebrazione dei 75 anni de “Il 
Piccolo”. Consistenza: cc. 80. 
 
Fasc. 4: Casanova 
 
 Copia di lettera a Casanova di Gioseffa Torres, 1773; copia di manoscritto di casanova sul 
Giunio Bruto a Trieste, 1772; estratti da gironali italiani e stranieri su Casanova; note casanoviane di 
Helmut Watzlawick 1981; manoscritto “Il fallimento di un console veneto” (di C.L. Curiel?). 
Consistenza: cc. 68. 
 
Fasc. 5: Fantasie toponomastiche 
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 Studi per la ridenominazione delle località del Carso Triestino, Opicina, Basovizza, Padriciano, 
Banne, Lipizza, 1940; verbale della Commissione per la nuova denominazione di frazioni di Trieste, 
presieduta da Pagnini, 16.10.1940; lettere di Pagnini al podestà di Trieste; proposte di Silvio Rutteri, 
Giulio Cesari, Piero Sticotti, Angelo Scocchi; relazione della commissione toponomastica sulla 
soppressione di nomi fascisti, 1946; studio di Angelo Scocchi su Toponomia storica triestina, 1953; copia di 
lettera di Francesco Hermet a Giovanni Benco del 21.7.1870. Consistenza: cc. 41. 
 
Fasc. 6: Piazza della Borsa 
 
 Conferenza sulla storia di piazza della Borsa, 1971; manoscritto di von Albori (?) contenente 
memorie triestine (flotta; fabbriche, attentato di Guglielmo Oberdan), 1936; copie di docmenti 
settecenteschi sulla chiesa da costruire al canale della Portizza; copia di documenti del Comune di 
Trieste su palazzo dele Generali in piazza della Borsa, 1937. Consistenza: cc. 54. 
 
Fasc. 7: Corrispondenza D. Rossetti-B. Gamba, Albarelli 
 
 Copia manoscritta di lettere di Domenico Rossetti a Bartolomeo Gamba conservate alla 
Biblioteca civica di Bassano del Grappa; lettere accompagnatorie, 1952; estratti da giornali. Consistenza: 
cc. 111. 
 
Fasc. 8: Periodici politici 
 
  Estratti da vari giornali 1927-1948; lettera di Elio Aphi del 12.4.1955; fascicoli di ivio Grassi, 
Storia della Venezia Giulia 8 settembre 1943-12 giugno 1949; lettere della Lega Nazionale 1961; nota su 
Dusan Hresciak direttore del Primorski Dnevnik; copia della rivista “Trieste”, luglio-agosto 1954.. 
Consistenza: fascicoli 6, cc. 14 
 
Fasc. 9: Da Ponte 
 
 Dattiloscritto su Il libretto del Don Giovanni e il suo autore; copie di lettere di Casanova e a Da 
Ponte; copia di articolo di Pagnini su Lorenzo Da Ponte a Trieste e a Gorizia, “Umana”, 1918;  estratti 
da giornali 1925-1988; copia di “Le cento città d’Italia” 1893 dedicato a Vittorio Veneto; copia 
dattiloscritta di Lorenzo Da Ponte, Alle giovinette della sua classe; lettere relative alla pubblicazione dee 
memorie di Da Ponte 1955-1959; testo di conferenza su Da Ponte; copia di lettera di Da ponte 
conservata all’archivio di Stato di Venezia 1791. Consistenza: cc. 88. 
 
Fasc. 10: Winckelmann 
 
  Estratti da giornali e riviste contenenti recensioni della traduzione degli atti del processo per 
l’uccisione di Winckelmann a Trieste 1967-1969; inviti de Winckelmann-Komitee; organizzazione della 
mattinata Winckelmanniana all’Università di Trieste, 1968; fotografie degli incontri di Pagnini alla 
Winckelmann-Gesellschaft, 1968; estratti dattiloscritti degli atti del processo Winckelmann; fotografie 
dei luoghi Winckelmanniani. Consistenza: stampati e cc. 82. 
 
Fasc. 11: Cose patrie 
 
 Elenco dattiloscritto dei contenuti dei numeri del giornale “La Favila”, XIX secolo. 
Consistenza: cc. 80. 
 
Fasc. 12: ‘600 e varie secentesche 
 
 Manoscritto presumibilmente seicentesco; copia del saggio Echi di Trieste seicentesca, apparso su 
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“La Porta Orientale”. Consistenza: cc. 6. 
 
Busta 9 – Studi e ricerche 
 
Fasc. 1: Trieste ‘68 
 
 Celebrazioni del 50° del 1918 a Trieste 1967-1968; lettere a Pagnini del Sindaco di Trieste, 
presidente del Comitato per le celebrazioni del 50° della Redenzione; comunicazioni della Deputazione 
di Storia Patria per le Venezie; lettere di Roberto Cessi; assemblea a Trieste della Deputazione. 
Consistenza: cc. 34 
 
Fasc. 2: Trieste nel ‘700 
 
 Copie fotostatiche di documenti settecenteschi tratti dall’Archivio diplomatico di Trieste, su 
Winckelmann e Osteria Grande; annotazioni manoscritte di Pagnini;estratti da libri dei battesimi 
riguardanti la famiglia Piatti; copia di lettere di Apostolo Zeno. Consistenza: cc. 49 
 
Fasc. 3: Albarelli 
 
 Copia dattiloscritta della corrispondenza Albarelli-Vordoni; copia di lettere di P. Nobile, P. 
Mancini e A. Marini a Domenico Rossetti; appunti manoscritti e dattiloscritti su Domenico Rossetti, 
libri della sua biblioteca; lettere di S. Ciampi a Rossetti; lettere dello Stulli sull’isola di Meleda; copie di 
poesie varie. Consistenza: cc. 45. 
 
Fasc. 4: Giuseppe Rossi 
 
 Materiali per lo studio su Giuseppe Rossi corrispondente di Casanova apparso su 
L’Intermédiaire des Casanovistes, 1987-88; copia dattiloscritta delle lettere di Rossi a Casanova; copia di 
documenti provenienti dall’Archivio di Stato di Trieste. Consistenza: cc.89 
 
Fasc. 5: Guglielmo Oberdan 
 
 Copia fotografica degli appunti di lezioni di meccanica applicata di Oberdan; ritratto fotografico 
di Oberdan pubblicato dal Circolo Garibaldi; appunti dattiloscritti su Oberdan, il suo arresto e 
processo; estratti da giornali 1982-1983. Consistenza: cc. 21. 
 
Fasc. 6: I nostri nonni di Giuseppe Caprin, conferenza 1988 
 
 Dattiloscritto con correzioni e appunti manoscritti per la conferenza sul centenario della 
pubblicazione de I nostri nonni di Giuseppe Caprin 1888-1988. Consistenza: cc. 16. 
 
Fasc. 7: Antonio de Giuliani 
 
 Trascrizione manoscritta delle Osservazioni politico-commerciali sul mare Adriatico; copia 
fotografica del manoscritto originale. Consistenza: cc. 18. 
 
Fasc. 8: Karl von Zinzendorf 
 
 Note e appunti vari sulla biografia del governatore di Trieste Karl von Zinzendorf; verbale della 
seduta della Società di Minerva del 16.12.1978; copia fotografica dell’istruzione di Maria Teresa a 
Zinzendorf; copia delle corrispondenze del console veneziano Marco de Monti. Consistenza: cc. 58 
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Fasc. 9: Diari del conte Zinzendorf 1776-1777 
 
 Trascrizioni manoscritte dei diari del conte Zinzendorf, governatore di Trieste, per gli anni 
1776-1777 (originali presso lo Haus-Hof- und Staatsarchiv, Vienna), utilizzate per la pubblicazione de Il 
periodo triestino dal diario inedito del conte Carlo de Zinzendorf, primo governatore di Trieste, in “Archeografo 
Triestino”, 1978. Consistenza: cc. 275. 
 
Fasc. 10: Circolo Garibaldi 
 
 Cartoncino firmato Romeo Battistig dd. 6.2.1906 con frammenti di bandiere garibaldine; Lettera 
di Romeo Battistig a Ruggero Bernardino dd. 27.9.1937. Consistenza: cc. 3. 
 
Fasc. 11: Giuseppe Stefani, lettere e recensioni 
 
 Volume di lettere e recensioni sulla figura e le opere dello storico Giuseppe Stefani. 
Consistenza: cc. 281. 
 
Busta 10 – Collaborazioni giornalistiche 
 
Fasc. 1: Rifondazione de “La Favilla” 1923 
 
 Nulla osta della Procura Generale del Re alla pubblicazione del periodico “La Favilla” con 
direttore responsabile Cesare Pagnini; articolo del Popolo di Trieste sulla ripresa delle pubblicazioni de 
“La Favilla”, 1923. Consistenza: cc. 2. 
  
Fasc. 2: Articoli di Cesare Pagnini su Domenico Rossetti, 1924 
 
 Ritagli incollati su album della serie di articoli Domenico Rossetti secondo documenti inediti apparsi nel 
1924, con correzioni e aggiunte manoscritte. Consistenza: cc. 8 
 
Fasc. 3: Articoli di Cesare Pagnini su giornali 1922-1925 
 
 Lettera di Guido Suppan a Cesare Pagnini; elenco delle pubblicazioni del dott. Cesare Pagnini 
1918-1930; raccolta di giornali “Il Piccolo”, “Il Piccolo della Sera”, “La Nazione”, “Carso” contenenti 
articoli su e Cesare Pagnini, 1922-1925. Consistenza: cc. 72. 
 
Fasc. 4: Articoli e recensioni di Cesare Pagnini 1919-1991 
 

Raccolta completa, organizzata da Cesare Pagnini, di articoli da lui scritti o scritti su di lui e sulle 
sue opere in quotidiani locali e nazionali 1919-1991, con numerosi inserti sciolti. Consistenza: cc. 259. 
 
 
Busta 11 – Raccolta di manoscritti vari 
 
Fasc. 1: Famiglia Brunner, memorie 
 
 Breve “saga” della famiglia Brunner, copia dattiloscritta, 1985-1986. Consistenza: cc. 46. 
 
Fasc. 2: Solitudine di Trieste 
 
 Solitudine di Trieste, dattiloscritto per conversazione radiofonica, con correzioni manoscritte; Il 
dilemma di noi triestini, di Giani Stuparich, dattiloscritto, dal giornale “Nuova Stampa” di Torino, 
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16.2.1947. Consistenza: cc: 48. 
 
Fasc. 3: Manoscritti di Giuseppe Caprin 
 

Manoscritti di Giuseppe Caprin donati a Pagnini da Caterina Croatto. Testi originali delle 
conferenze su Alpi Giulie, I nostri nonni, Pianure friulane, La donna in Francia, fine sec. XIX; note 
manoscritte prese da Pagnini alla conferenza di Ettore Kers Nel regno di Luigi XVI, 1920, più 4 estratti 
da giornali e un ritratto fotografico di Giuseppe Caprin. Consistenza: cc. 94. 

 
Fasc. 4: Manoscritti di Adolfo Leghissa 
 
 Poesie manoscritte di Adolfo Leghissa, prevalentemente manoscritte, parte dattiloscritte, 
utilizzate per la prima edizione di L’anima di Trieste a casa e fora, a cura di Cesare Pagnini, Trieste 1926; 
estratti da giornali contenenti recensioni dell’opera; un ritratto fotografico di Adolfo Leghissa. 
Consistenza: cc. 268. 
 
Fasc. 5: Paolo Veronese, Il problema di Trieste 
 
 Dattiloscritto originale con correzioni dell’opera di Paolo Veronese, Il problema di Trieste, 1944, 
parte I. Consistenza: cc. 134. 
 
Fasc. 6: Fulvio Suvich, appunti per le memorie 
 
 Appunti manoscritti di Fulvio Suvich, già ambasciatore d’Italia e sottosegretario di Stato per gli 
Esteri, utilizzati per la stesura delle proprie Memorie e trasmessi a Pagnini; 5 buste contenenti appunti 
vari; carteggio Fulvio Suvich-Eugenio Morreale. Consistenza: cc. 253. 
 
Busta 12 – Attività professionale forense e varia 
 
Fasc. 1: Avv. Corrado Jona, espatrio 1940 
 
 Richiesta alla Questura di autorizzazione all’espatrio dell’avv. Corrado Jona, 1940. Consistenza: 
cc. 2. 
 
Fasc. 2: Epurazione prof. Giacomo Battigelli 1946 
 
 Opposizione del prof. Giacomo Battigelli all’avviso di progettata epurazione, 1946. Consistenza: 
cc. 6 
 
Fasc. 3: Arsenale Triestino, bacino di carenaggio 1947-1953 
 
 Progetto di ricostruzione del porto e di creazione di bacino di carenaggio all’Arsenale Triestino; 
relazione e bilancio dell’Arsenale Triestino 1946-1947; memorandum for new dry-dock for the porto f 
Trieste, 1953; costituzione di nuova società per azioni. Consistenza: cc. 30 
 
Fasc. 4: Costruzione Hotel Jolly 1950 
 
 Relazione e analisi dei prezzi per la costruzione dell’Hotel Jolly a Trieste, 1950. Consistenza: cc. 
16. 
 
Fasc. 5: N.D. Luisa Doria Feltrinelli, ing. Arturo Ziffer 
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 Atti processuali in cause civili promosse da Luisa Doria Feltrinelli, ing. Arturo Ziffer ed eredi 
Ziffer in procedimenti per finita locazione; danni di guerra e inventario beni perduti dell’ing. Arturo 
Ziffer 1945-1951. Consistenza: cc. 161 
 
Fasc. 6: Comm. Oscar Maestro 
 
 Progetto di creazione di un giornale “La Gazzetta di Trieste”; rapporti con la Società Editrice 
Periodici Illustrati srl; periodico “La Cittadella”, 1952-1954. Consistenza: cc. 31 
 
Fasc. 7: Andrea Pollitzer, vincolo edificio via XXX Ottobre n.4 
 
 Opposizione a vincolo su stabile di via XXX Ottobre 4 a Trieste; notizie sull’arch. Carlo 
Buttazozoni, 1960. Consistenza: cc. 22. 
 
Fasc. 8: Marchese Francesco Marenzi 1955 
 
 Atto di citazione del marchese Francesco Marenzi in tema di decadenza dal diritto di proroga 
legale in contratto di locazione per immobile in Androna della Torre a Trieste, 1955. Consistenza: cc. 2. 
 
Fasc. 9: Arch. Schillani, progetti edilizi 
 
 Progetti per Grattacielo in Campo Marzio; progetto e preventivi per la costruzione di uno 
stabilimento industriale in via Limitanea; progetto per sopraelevazione di casa in via del Lazzaretto 
Vecchio 2; progetto per rettifica di via G. Pascoli, 1950-1958. Consistenza: cc. 32 
 
Fasc. 10: Società Anonima Piccole Ferrovie, liquidazione 1961 
 
 Danni di guerra della Società Anonima Piccole Ferrovie; verbali di assemblee; contratti di 
compravendita; arredamenti; liquidazione della società 1961-1966. Consistenza: cc. 154. 
 
Fasc. 11: Marchesa Maria Teresa Marconi, nave Elettra 1964 
 
 Recupero dello yacht “Elettra” di Guglielmo Marconi; ormeggio al cantiere S. Rocco; 
destinazione dello yacht; lettere della marchesa Maria Teresa Marconi; copie dattiloscritte di lettere di 
Guglielmo Marconi a Beatrice O’Brien degli anni ‘20, 1963-1964. Consistenza: cc. 58. 
 
Fasc. 12: Celebrazioni Winckelmanniane 
 
Corrispondenza con la Winckelmann-Gesellschaft 
 
 Corrispondenza con membri e direttivo della Winckelmann-Gesellschaft per la traduzione ed 
edizione tedesca degli atti del processo criminale per l’uccisione di Winckelmann a Trieste; 
corrispondenza per l’organizzazione del viaggio nella DDR; lettere del Dr. Gerhard Richter, Horst 
Ruediger, Cesare Pagnini, Sergio Cella, Domenico Del Bianco, Silvia Landi, Heinrich Alexander Stoll, 
René Dollot, Domenico Rossetti de Scander, Felice Benuzzi-console generale d’Italia, Sergio Zampa, 
Gerhard Lukas, Hans-Joachim Mrusek, 1964-1969. Consistenza: cc. 231. 
 
Fasc. 13: Studi sull’opinione pubblica del 1866 
 
 Copie dattiloscritte e manoscritte di documenti sul 1866 nella Venezia Giulia, provenienti 
dall’Archivio di Stato di Trieste. Consistenza: cc. 119. 
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Fasc. 14: Zinzendorf-Istria 
 
 Note e appunti per la scrittura del saggio sul viaggio in Istria del governatore Zinzendorf 
pubblicato nei “Quaderni Giuliani di Storia”; estratti dai diari di Zinzendorf; corrispondenza con il 
Victoria and Albert Museum di Londra; Casanova e Zinzendorf; necrologia di Lorenzo Miniussi. 
Consistenza: cc. 54. 
 
Fasc. 15: Schematismo 1756 
 
 Copia fotostatica di schematismo di Trieste del 1756. Consistenza: cc. 20. 
 
Fasc. 16: Bruna Forlati Tamaro 
 
 Ripresa della Società Istriana di Archeologia e storia patria, atti 1946; questione Sergio Cella e 
direttivo della Società istriana, 1971. Consistenza: cc. 2. 
 
Fasc. 17: Pietro Kandler 
 
 Progetto di edizione del Codice diplomatico istriano, 1970; biografia di Pietro Kandler dal 
“Triester Tagblatt” del 1904; estratto manoscritto dall’ “Osservatore Triestino” del 1842. Consistenza: 
cc. 18. 
 
Fasc. 18: Stampa ed editoria triestina 
 
 Giornali ed estratti riguardanti momenti e avvenimenti della vita triestina 1920-1960. 
Consistenza: cc. 91. 
 
Busta 13 – Biblioteca e nastroteca 
 
Fasc. 1: Inventario dei fascicoli dell’archivio 
 
 Tre inventari dei fascicoli contenuti nell’archivio redatti da Cesare Pagnini negli anni 1987-1988 
in occasione dell’ultimo riordinamento, due manoscritti e uno dattiloscritto. Consistenza: cc. 3 
 
Fasc. 2: Elenco di libri, carte geografiche e oggetti venduti dalla famiglia nel 1989 e 2000 
 
 Mandato a vendere le giacenze della rivista “La Porta orientale”, 1987; elenco sommario e nota 
accompagnatoria dei libri antichi venduti dalla famiglia nel 1989; elenco delle carte geografiche antiche 
cedute nella medesima occasione; donazione della collezione di ceramiche triestine settecentesche alla 
Fondazione Giovanni Scaramangà di Altomonte nel 2000. Consistenza: cc. 8. 
 
Fasc. 3: Schedario della biblioteca avv. Pagnini 1987-1988  
 
 Due contenitori a cassetto in plastica rigida contenenti le schede cartacee dei libri della 
biblioteca, redatte da Antonio Trampus con l’assistenza dello stesso Cesare Pagnini negli anni 1986-
1988. 
 
Busta 14 - Fotografie 
 
 Due foto di classe alla Civica Scuola, circa 1904-1905, fotografi Francesco penco e E. 
Manenizza; due foto di classe alla Scuola reale superiore, circa 1914; Cesare Pagnini e il fratello Giulio 
diciottenni, 1916 (5 foto); con il fratello Giulio in divisa di cadetti dell’esercito austro-ungarico, Bad 
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Radkersburg 1916 (3 foto); la famiglia Pagnini nel 1917: Cesare Pagnini sr, Giulio e Cesare jr in divisa di 
cadetti dell’esercito austro-ungarico, Amalia Lupinz, Amelia e Aldo Pagnini (1 foto); copia fotografica 
di ritratto a matita di Amelia Pagnini eseguito da Carlo Sbisà, 1925; partita di calcio Bologna-Triestina, 
1922 (1 foto); il colle di San Giusto negli anni ’30 (1 foto); campagna di Albania e Grecia 1941-1942 (9 
foto); celebrazioni rossettiane e discorso di Arturo Farinelli, 1942 (7 foto); Luciano Gottardi e suo 
testamento spirituale (1 foto e cc. 2); esercitazioni della Guardia Civica sul Carso, 1944 (3 foto); scavo 
di gallerie antiaeree, 1944 (2 foto); esercitazioni della Guardia Civica a passeggio S. Andrea, 1944 (3 
foto); bombardamento aereo di Trieste ed esequie dei caduti, giugno 1944 (19 foto); funerali delle 
vittime del bombardamento di Opicina, 1944 (1 foto); scritte inneggianti Mussolini e contro Pagnini, 
1944 (3 foto); manifesti contro Pagnini alle elezioni comunali del 1949 (1 foto); congresso 
dell’Associazione Nazionale del Fante, Napoli 1951 (2 foto); raduno del Nastro Azzurro, 1951 (1 foto); 
incontro a Cagliari, 1955 (1 foto); comizio per l’Unione Monarchica Italiaan, 1956 (2 foto); scorci di 
Trieste assunti dal servizio stampa del G.M.A. 1952-54 (7 foto); con Gianni Bartoli a Gorizia, 1956 (2 
foto); mostra storica del giornalismo triestino, 1956 (4 foto); inaugurazione della mostra per il 150° della 
Società di Minerva, 1960; raduno dell’Associazione nazionale del Fante, 1960 circa (1 foto); celebrazioni 
dell’Unità d’Italia, Roma 1961 (1 foto); con Sergio Maldini, 1965 (2 foto); in casa, gennaio 1966 (2 foto); 
50° anniversario del ricreatorio Padova, 1968 (2 foto); con il duca Amedeo d’Aosta, 1968 (1 foto); 
raduno dei ragazzi del ’99, 1969 (2 foto); al Caffè Tomaso, 1070 circa (1 foto); in veste di avvocato al 
processo del Punto Franco, 1970 (2 foto); raduno dei ragazzi del ’99, 1970 (1 foto); ritratto fotografico, 
circa 1070 (1 foto); visita a Karenstetten (A). 1972 (1 foto); raduno della Guardia Civica, 1972 (1 foto); 
con la Société des Casanovistes a Venezia 1973-1974 (1 foto); 40° anniversario della Guardia Civica, 
1974 (9 foto); bicentenario rossettiano alla Fondazione Scaramangà, 1974 (4 foto); alla Società di 
Minerva, 1974 (6 foto); con la nipote Lucia D’Urso Polak al matrimonio, 1974 (2 foto); presentazione 
di “La vertigine attuale dell’Europa” di A. de Giuliani, a cura di G. Negrelli, 1976 (6 foto); con Letizia 
Svevo Fonda Savio, 1979 (1 foto); 80° compleanno, 1979 (10 foto); a Laxenburg, Vienna 1979 (1 foto); 
a Venezia con la Societé des Casanovistes 1979-1981 (2 foto); con Letizia Svevo Fonda Savio e Giulio 
Cervani, 1981 (1 foto); con i superstiti della Guardia Civica, 1982 (21 foto); 84° compleanno, 1983 (1 
foto); 90° compleanno, con i supersiti della Guardia Civica, 1989 (3 foto); 90° compleanno, con il 
direttivo della Società di Minerva, 1989 (3 foto); Amelia Pagnini e Lucia D’Urso Polak (14 foto); casa 
Pagnini in via Rossini 14 (5 foto); via Cesare Pagnini a Vittorio Veneto (TV)(7 foto); non identificate 
(13 foto). 
 
Busta 15 – Riconoscimenti, targhe commemorative; nastroteca 
 
 Medaglia d’onore dell’Università Martin-Luther Halle-Wittenberg in bronzo, conferita nel 1969; 
Targa in argento “All’avv. Cesare Pagnini / autore di La Camera degli Avvocati di Trieste 1949-1974/ il 
Consiglio dell’Ordine / degli Avvocati e Procuratori di Trieste / riconoscente per ricordo / 27-10-
1974”; targa in argento su marmo: “Al Podestà di Trieste / Avv. Cesare Pagnini / La Guardia Civica / 
11.1.1944-11.1.1974”; targa in peltro “All’Avvocato Dottor / Cesare Pagnini / esemplare consocio e 
valido collaboratore / la Società Ginnastica Triestina / riconoscente / 14-2-1978”; targa metallica con 
stemma della Società Ginnastica Triesteina “Socio onorario Pagnini Dott. Avv. Cesare”; targa metallica 
“L’Unione Monarchica Italiana / Comitato provinciale di Trieste / al proprio socio / Comm. Prof. 
Avv. Cesare Pagnini / esempio a tutti ed ai giovani in particolare / di vita politica e professionale / 
vissuta con onore e fedeltà / nei principi di amor patrio / Trieste 15.3.1980”; targa in argento “Azienda 
autonoma di soggiorno / e turismo di Trieste / e della sua riviera / 1937-1987 / Cesare Pagnini”. 
 Quattro nastri magnetici e un CD Rom contenenti discorsi e conferenze di Cesare Pagnini 
(1966-1979): presentazione de La vertigine attuale dell’Europa di A. de Giuliani, 1976; dibattito sul trattato 
di Osimo, 1976; conferenza su Karl von Zinzendorf, 1977; celebrazione del 35° anniversario della 
Guardia Civica 1979. 
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Corrispondenze fra inventario dei fascicoli predisposto da Cesare Pagnini (1987-1988) e inventario 
attuale 
 
Inventario di Cesare Pagnini Inventario attuale 
  

1. Articoli Busta 7, fasc. 1 
2. Kuwaseg e articoli Busta 7, fasc. 2 
3. Zinzendorf - Diario Busta 9, fasc. 9 
4. 700- varie Busta 9, fasc. 2 
5. Coceani-Pagnini Busta 5, fasc. 10 
6. C. de Dolcetti Busta 7, fasc. 3 
7. La Favilla Busta 10, fasc. 1 
8. La Piazza Grande Busta 7, fasc. 4 
9. Stampe e foto da riordinare Busta 14 
10. Biografie Busta 7, fasc. 10 
11. Memorie personali Busta 1 
12. Slataper Busta 7, fasc. 5 
13. Zinzendorf Busta 9, fasc. 8 
14. Definizioni per Trieste Busta 7, fasc. 6 
15. Corrispondenza privata Busta 6 
16. Paola Boccasini -- 
17. 600 e varie secentesche Busta 8, fasc. 12 
18. Viaggiatori a Trieste Busta 7, fasc. 8 
19. Circolo Garibaldi Busta 9, fasc. 10 
20. Società di Minerva Busta 8, fasc. 1 
21. Scaramangà Busta 5 fasc. 7 
22. Miscellanea. Giornali e disegni Busta 8, fasc. 2 
23. Conferenze e discorsi Busta 7, fasc. 1 
24. Scematismus del 1700 Busta 12, fasc. 15 
25. Discorsi, appunti e poesie Busta 8, fasc. 3 
26. Guardia Civica Busta 3, fasc. 5 e 6 
27. Casanova Busta 8, fasc. 4 
28. Bruna Forlati Tamaro Busta 12, fasc. 16 
29. Fantasie toponomastiche Busta 8, fasc. 5 
30. Piazza della Borsa Busta 8, fasc. 6 
31. Ginnastica e Lega Nazionale Busta 5, fasc. 5 
32. Rossetti Albarelli Busta 8, fasc. 7 
33. Periodici politici Busta 8, fasc. 8 
34. Stampa ed editoria triestina Busta 12, fasc. 18 
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Profilo di Cesare Pagnini 
 
Cesare Pagnini nasce a Trieste il 19 marzo 1899 da famiglia appartenente alla media borghesia cittadina, 
giunta da Pesaro nel XVIII secolo e originaria di Volterra. Il padre, funzionario comunale, era legato da 
stretti rapporti di parentela con la famiglia patrizia de Dolcetti, che aveva dato esponenti di spicco nella 
vita istituzionale e culturale cittadina, e un suo cugino era stato per due legislature deputato socialista al 
parlamento di Vienna. 
Il giovane Pagnini cresce in un ambiente familiare fortemente impregnato di ideali risorgimentali e 
irredentisti, alimentati dalla frequentazione del ricreatorio comunale “Giglio Padovan”, una delle 
strutture parascolastica create dall’amministrazione comunale per educare i bambini ai valori liberali 
nazionali. Frequenta la Scuola Reale superiore e ha per compagni di studi Carlo Sbisà, destinato a 
diventare pittore di vaglia, e Adolfo Leghissa, poi apprezzato poeta e narratore triestino,  con i quali 
rimane legato da lunga amicizia. Non ancora sedicenne viene introdotto in casa di Caterina Croatto 
Caprin, vedova del garibaldino Giuseppe Caprin, scrittore ed editore di grande successo a cavallo tra 
Otto e Novecento. L’intensa frequentazione di casa Caprin dal 1914 al 1922 rappresenta una tappa 
fondamentale per la sua maturazione intellettuale, e lo porta a contatto diretto con i classici della 
letteratura politica dell’Irredentismo e con alcuni esponenti del partito liberale nazionale a Trieste tra cui 
Attilio Hortis, direttore per più decenni della Biblioteca Civica di Trieste, parlamentare a Vienna e poi 
Senatore del Regno d’Italia. 
Arruolato nell’esercito austro-ungarico nel marzo del 1917, Pagnini compie un periodo di 
addestramento a Radkersburg e a Weiz in Stiria finché, dopo la rotta di Caporetto, viene destinato 
all’armata del generale Otto von Below di presidio a Vittorio Veneto, con funzioni di interprete e di 
addetto all’amministrazione civile. Nei mesi di stanza a Vittorio, assieme al suo superiore Carlo Baxa, si 
adopera in azioni di spionaggio in favore dell’esercito italiano, fornendo informazioni determinanti per 
l’offensiva e per la vittoria dell’VIII e della III Armata italiane. Con la liberazione di Vittorio Veneto, 
avvenuta il 30 ottobre 1918, la sua opera viene esaltata da personalità quali Ugo Ojetti e Leonida 
Bissolati. L’anno successivo la cittadinanza vittoriese apre una pubblica sottoscrizione e gli conferisce 
una medaglia per aver salvato la popolazione cittadina. A questi eventi segue nel 1933, in 
riconoscimento degli “importantissimi servizi resi in condizioni particolarmente difficili in tempo di 
guerra”, il conferimento della Croce dei Santi Maurizio e Lazzaro con motu proprio del re. 
Concluso il conflitto, Pagnini viene tuttavia arrestato in quanto arruolato nell’esercito nemico e 
internato dapprima nel campo di concentramento di Resana (Treviso) e poi a San Damiano d’Asti, da 
cui viene rilasciato nel gennaio 1919 per intercessione della sezione di Torino della Commissione per 
l’emigrazione adriatico-trentina. Rientrato a Trieste, si iscrive alla Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Padova, dove si trova allievo tra gli altri di Giulio Alessio Carlo Ferraris, Alfredo 
Rocco, Francesco Carnelutti e dove si laurea nel 1922 in storia del diritto italiano con Nino Tamassia.  
Sin da ragazzo Pagnini comincia ad interessarsi della storia triestina avviando ricerche e studi sul 
folklore e sulla cultura risorgimentale. Durante il soggiorno a Vittorio Veneto, grazie all’amicizia con il 
sindaco Francesco Troyer, fondatore del Museo del Cenedese, si era già appassionato alla figura di 
Lorenzo Da Ponte, il librettista di Mozart originario di Ceneda, e nel 1918 pubblica un suo primo 
profilo biografico sulla rivista “Umana” diretta da Silvio Benco. Negli anni del primo dopoguerra 
continua tali ricerche, entrando in corrispondenza con molti studiosi dell’opera dapontiana e della 
cultura europea del XVIII secolo tra cui Gustav Gugitz, Aldo Ravà e Carlo Leone Curiel.  
A Trieste nel primo dopoguerra, Pagnini soffre la condizione di ex soldato austro-ungarico di fronte ai 
privilegi assegnati ai reduci ex combattenti nell’esercito italiano dalla legge 1290 del 1922, e non riesce a 
trovare lavoro. Si impegna perciò in una intensa collaborazione con alcune testate giornalistiche locali, 
tra cui “L’Era Nuova” e “Il Piccolo della Sera”, e aspira di iniziare la professione di avvocato, ma non 
viene accettato da alcuno studio legale. Si impiega allora temporaneamente presso la Banca 
Commerciale Triestina e ottiene l’abilitazione all’insegnamento di diritto, economia politica e scienza 
finanziaria negli istituti tecnici e nei licei. 
Eletto nel 1925 nel consiglio direttivo della Società Ginnastica Triestina, la società ginnica irredentista 
fondata nel 1863, Pagnini stringe rapporti sempre più intensi con l’élite locale legata alle professioni 
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liberali, al mondo dell’industria e alla cultura politica dei volontari giuliani, reduci del primo conflitto 
mondiale. Per difendere la “Ginnastica”, assieme ai colleghi del direttivo, si iscrive il 1.1.1926 al Partito 
Nazionale Fascista alla luce della nuova legge di pubblica sicurezza che prevede la possibilità di imporre 
lo scioglimento delle associazioni non fasciste. L’iscrizione verrà poi retrodatata al 4.1.1925 per effetto 
del riconoscimento della sua qualifica di ex combattente. Nel 1928, superato l’esame di procuratore 
legale, inizia la professione che lo porta dapprima a diventare legale del Sindacato fascista dei Lavoratori 
dell’Industria e poi, in rappresentanza del sindacato, consigliere delle Cooperative Operaie, sindaco 
della Cassa di Risparmio di Trieste, membro di commissioni arbitrali, giudice conciliatore, consultore 
comunale e vice commissario prefettizio del Comune di Trieste. A quegli anni risale anche la sua stretta 
ed affettuosa amicizia con il sindacalista Luciano Gottardi, poi processato dal Tribunale Speciale di 
Verona per aver votato l’ordine del giorno Grandi nella riunione del Gran Consiglio del Fascismo del 
25 luglio del 1943. Invano Pagnini cercherà di assumerne la difesa prima della fucilazione avvenuta l’11 
gennaio 1944. 
Nel corso degli anni ‘30 e ‘40 Pagnini prosegue intensamente gli studi sul Risorgimento e 
sull’Irredentismo, dedicando particolare attenzione alla figura e all’opera di Domenico Rossetti, 
protagonista della Restaurazione e fautore dell’autonomia e dei privilegi del porto franco nel contesto 
della monarchia asburgica. Nel 1941 si arruola volontario con la speranza di poter riscattare la sua 
antica condizione di combattente ex austro ungarico; destinato al fronte albanese, rimane seriamente 
ferito dopo appena due giorni e ben presto viene congedato e rimandato a Trieste. Riprende la 
professione legale e l’attività nelle istituzioni cittadine. Diventa consigliere della sezione della Venezia 
Giulia dell’Associazione Italo-Germanica e organizza nel 1942 le grandi celebrazioni per il centenario 
della morte di Domenico Rossetti, facendovi intervenire Arturo Farinelli e promuovendo la 
pubblicazione di due cospicui volumi di saggi e di documenti rossettiani. 
Nell’ottobre del 1943 Trieste viene occupata Trieste dalle truppe germaniche e nasce il “Litorale 
Adriatico” direttamente annesso al III Reich. Il nome di Pagnini, che viene considerato anche uomo di 
fiducia degli armatori Cosulich, viene suggerito come podestà. Insediato nella carica dal Supremo 
Commissario germanico, ha al suo fianco come vice podestà Guido Cosulich, direttore generale del 
Lloyd Triestino. Nelle intenzioni sue e della borghesia industriale triestina, si tratta di mantenere un 
presidio di italianità nelle istituzioni locali. Di fatto, Pagnini si trova a governare la città in uno dei 
periodi più travagliati della sua storia e cerca di accompagnarla nello sfaldamento della compagine 
statuale italiana e nel progressivo collasso del III Reich, dinanzi alle sempre più evidenti pretese 
annessionistiche da parte della Jugoslavia di Tito. Per affiancare e sostituire le forze italiane ritiratesi con 
l’occupazione nazista e per offrire un rifugio ai giovani triestini destinati all’arruolamento nelle fila 
tedesche o ai campi di lavoro crea la “Guardia Civica”, un corpo armato alle dipendenze del Municipio 
e ispirato ad analoghe istituzioni militari operanti nel Risorgimento italiano. Nel frattempo mantiene 
stretti rapporti con il vescovo mons. Antonio Santin e avvia contatti con il C.L.N., soprattutto con il 
colonnello Antonio Fonda Savio, genero di Italo Svevo che conosce attraverso le sue frequentazioni 
familiari, e con Carlo Schiffrer, l’amico di gioventù che aveva aiutato nella stesura della tesi di laurea 
sulle origini dell’irredentismo triestino. Nell’agosto 1944 interviene, assieme al vescovo Santin, in favore 
della liberazione dello scrittore Giani Stuparich, dell’anziana madre di origine ebraica e della moglie, 
arrestati e detenuti nella Risiera di San Sabba. 
Il 30 aprile 1945, scoppiata l’insurrezione cittadina contro gli occupatori, mentre l’esercito alleato è in 
marcia di avvicinamento e l’esercito jugoslave si trova già alle porte di Trieste, Pagnini viene destituito 
dal C.L.N. Poco dopo viene arrestato dalla Guardia del Popolo e destinato alle carceri di via Tigor, con 
la richiesta di condanna a morte. Preso in consegna dagli anglo americani, rimane detenuto e viene 
sottoposto a processo dinanzi alla Corte Straordinaria d’Assise istituita dal Governo Militare Alleato, 
con l’accusa di collaborazionismo con il governo fascista repubblicano e con il tedesco invasore, per 
aver favorito i disegni politici del nemico. Nel corso del processo intervengono in suo favore, tra gli 
altri, il vescovo Santin, il comandante del corpo volontari per la libertà Fonda Savio, esponenti del 
C.L.N. e del movimento partigiano come Ercole Miani e l’avv. Toncic. Tutte le testimonianze degli 
avversari politici sono concordi nell’affermare l’infondatezza dell’accusa di collaborazionismo e nel 
definirlo elemento sicuro e fidato, sicché lo stesso Procuratore Generale Ettore Colonna ne chiede 
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l’assoluzione, che giunge con sentenza assolutoria del 27.11.1945 “perché i fatti a lui attribuiti non 
costituiscono reato”, accompagnata dall’ordine di scarcerazione. L’anno successivo Pagnini viene 
sottoposto a giudizio dinanzi alla Commissione di Epurazione delle Libere Professioni, che con ordine 
del 7.2.1947 ne propone la sospensione per tre anni perché colpevole di essersi dimostrato un fervente 
sostenitore del fascismo e di aver collaborato con il governo fascista repubblicano e con il tedesco 
invasore. In seconda istanza, invece, la Commissione territoriale d’appello il 5.11.1947 fa cadere gli 
addebiti di collaborazionismo e riduce la sospensione dall’attività professionale ad un anno, giudicando 
Pagnini comunque come un sostenitore fervente del fascismo. 
Abbandonata temporaneamente la professione, Pagnini lavora dal 1947 al 1948 a Udine come direttore 
amministrativo del quotidiano “Il Messaggero Veneto”. Risalgono a quegli anni i suoi rapporti di 
amicizia accompagnati da nutriti carteggi con Dino Buzzati, con Piero Chiara (che era stato aiuto 
cancelliere alla pretura di Aidussina presso Gorizia già negli anni ’30) e con il giovane giornalista e 
scrittore Sergio Maldini. Pagnini non si dedica più alla politica, a parte una brevissima parentesi 
nell’Unione monarchica italiana nel 1956 e allo scontro con il medico e scrittore Bruno Pincherle che, 
avendo ripreso pubblicamente le accuse di collaborazionismo e di complicità con i nazisti, viene 
querelato. Assieme al direttore del giornale “Il Lavoratore”, Pincherle verrà condannato per 
diffamazione ad una pena pecuniaria e al risarcimento dei danni morali in favore di Pagnini con 
sentenza del Tribunale di Trieste del 17.2.1958.  
Da allora si dedica esclusivamente agli studi, in particolare sulla storia del giornalismo triestino, tema al 
quale dedica un’importante monografia (1959), sulla biografia di Da Ponte, che lo porta ad una prima 
edizione critica dell’autobiografia (presso Rizzoli, nel 1960) e sulla figura di Antonio de Giuliani, del 
quale pubblica gli scritti inediti (presso Scheiwiller, 1969). L’eco internazionale delle sue ricerche si 
rivela nell’edizione e nella traduzione tedesca degli atti del processo criminale per l’uccisione di J. J. 
Winckelmann (Akademie Verlag, 1965) e nei riconoscimenti ricevuti nella Repubblica Democratica 
Tedesca: gli vengono conferiti il diploma d’onore dell’università di Halle-Wittenberg e  la medaglia 
Winckelmann da parte del Sindaco di Stendal nel 1965. Inizia anche una lunga collaborazione ed 
amicizia con lo scrittore tedesco Heinrich Alexander Stoll. Al 1971 risale la nuova edizione delle 
memorie dapontiane, da lui curata per la collana de “I cento libri” Longanesi (con prefazione di Piero 
Chiara), e al 1978 l’avvio dell’edizione, non conclusa, del diario triestino dello statista austriaco Karl von 
Zinzendorf. Nel 1980, nell’ambito del premio Comisso, gli viene conferito un riconoscimento speciale 
per l’edizione delle memorie di Da Ponte da una giuria composta da Piero Chiara, Maria Corti, Nico 
Naldini, Giampiero Vigorelli e Andrea Zanzotto. 
Accanto ad una intensa attività pubblicistica e storiografica si fa promotore e animatore, nel secondo 
dopoguerra, di numerose istituzioni culturali: a Trieste ricostituisce la Società di Minerva (1944) di cui è 
a più riprese presidente sino alla morte; è tra i fautori della rinascita a Venezia della Società Istriana di 
archeologia e storia patria di cui è vice presidente dal 1946 al 1983, nonché tra i fondatori della 
Deputazione di Storia Patria della Venezia Giulia. E’ membro del comitato giuliano dell’Istituto 
Nazionale per la Storia del Risorgimento, del consiglio di amministrazione della Fondazione “Giovanni 
Scaramangà di Altomonte”,  componente della Societé des Casanovistes, direttore delle riviste 
“Archeografo Triestino” e “La Porta Orientale”, editore della rivista “L’Intermédiaire des 
Casanovistes”. 
Muore a Trieste il 9 novembre 1989. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



31 
 

BIBLIOGRAFIA 
 
Trampus, Antonio, Settant’anni di attività storiografica di Cesare Pagnini, “Quaderni Giuliani di Storia”, 2, 
1988, pp. 258-270. 
Trampus, Antonio, Cesare Pagnini, “Archivio Veneto”, 1991 
Salimbeni Fulvio, Cesare Pagnini, “Archeografo Triestino”, LI, 1991, pp. 475-496. 
Salimbeni, Fulvio, Cesare Pagnini studioso del Risorgimento e dell’Irredentismo nella Venezia Giulia, “Quaderni 
Giuliani di Storia”, XIV, 1993, pp. 223-227. 
Trampus, Antonio, Bibliografia degli scritti di Cesare Pagnini in Cesare Pagnini, Risorgimento e irredentismo nella 
Venezia Giulia, prefazione di Fulvio Salimbeni, Istituto Giuliano di Storia, Cultura e documentazione, 
Trieste-Gorizia, 1994 
Trampus, Antonio, Tradizione storica e rinnovamento politico. La cultura nel Litorale Austriaca e nell’Istria tra 
Sette e Ottocento, Del Bianco, Udine 2008. 
Trampus Antonio, Ricordo di Cesare Pagnini rifondatore della “Minerva” nel ventennale della morte e nel 
bicentenario della società, “Archeografo Triestino”, CXVIII, 2010, pp. 3-23. 
Zagonel, Giampaolo, Cesare Pagnini: una vita tra l’impegno civile e l’attività di storico, Dario De Bastiani 
editore, Vittorio Veneto 2012 
Volpato, Simone, La biblioteca di Cesare Pagnini (2013), www.isontina.beniculturali.it/getFile.php?id=547 
Pagnini Cesare, Memorie. I – Dall’avventura di Vittorio Veneto alla campagna di Grecia, a cura di Antonio 
Trampus, Simone Volpato Editore, Trieste 2014. 

 

http://www.isontina.beniculturali.it/getFile.php?id=547

